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AMENDOLA PIETRO, GRIFONE E MAR- 

TUSCELLI. - Al Ministro del commercio 
con Z’estero. - (( Per  conoscere le ragioni per 
le quali è stata autorizzata l’importazione 
daqli Stati Uniti d’America di scatole di latta 
già manifatturate, occorrenti per le industrie 
conserviere, con la n8cessaria conseguenza che 
buona parte delle maestranze già occupate, 
presso le industrie conserviere stesse, nella 
fabbricazione di detto scatolame, verranno a 
trovarsi ,disoccupate n. (7606). 

RISPOSTA. - (( Rendo noto agli onorevoli 
interroganti che l’importazione dagli Stati 
Uniti d’Am,erica della banda stagnata per la 
fabbricazione *delle scatole per l’imballaggio 
dei nostri prodotti dell’industria conserviera 
.destinati alla esportazione trova la sua neces- 
sità nel fatto che la banda stagnata americana 
h a  un prezzo di gran lung,a inf.eriore a quello 
della banda stagnata ,di produzione nazionale. 
Infatti .ad un-prezzo ufficiale di 180 dollari 
circa (pari a circa lire f15 mila) per una ton- 
nellata della, banda stagnata americana, fa  ri- 
scontro un prezzo più che doppio della banda 
stagnata di produzione nostrana. I3 evidente. 
quindi come. la banda stagnata nazionale, ve- 
nendo col suo prezzo ad incidere fortemente 
sulle possibilità di c,olloc.amento dei nost,ri 
prodotti conservati sui mercati stranieri in 
c.oncorrenza con quelli similari .di produzione 
estera, non possa ‘essere utilizzata per i reci- 
pienti in esportazi,one. La. tot,alità della banda 
stagnata americana destinata in Italia viene 
introdotta in regime di (( temporane,a )) e con; 
seguentemente im.piegata per I’inscatolamento 
dei prodotti conservati .destinati all’estero. l3 
da tener presente perb che 1‘espoi.tazion.e dalla 
America verso i vari paesi della banda sta- 
gnata è soggetta ’ ad allocation ,e cioè con- 
tingentata. Il yuantitativo assegnato all’Italia 
SI aggira sulle 2500 tonnellate a trimestre. I1 
f abbisogno medio segnalato dal competente 
Ministero dell’ industria si aggira inv’ece sul1.e 
4 mila tonnellatd a trimestre, esclusivamente 
per le necessità ,della nostra esportazione dei 
prodotti dell’industria conserviera. Lo sco- 
perto quindi ammonta a circa tonnellate 1500 
a trimestre, guantitativo che è assolutamente 
necessario coprire, se non si vuole compromet- 
tere l’attività esportatrice della nostra indu- 
stria .dei prodotti conservati, che rappresenta 
uno dei rami più caratteristici ed importanti 
del nostro commercio verso l’estero (pomo- 
dori pelati, antipasti, marmellate, ecc.). Sono 
gli stessi in3dustriali conservieri che, per poter 
far fronte alle necessità della loro indust.ria, 
hanno chiesto e chiedono t,a.lvol.ta l’,autorizza- 

zione ad importare dagli Stati Uniti d‘Ame- 
rica scato~ame vuoto giiì preparato, il cui costo 
è ancora sostenibile per l’esportazione dato 
che esso è ancora del 25 per cento circa infe- 
riore a quello della banda stagnata nazionale. 
Anche i barattoli già confezionati vengono in- 
trodotti dall’fkmerica in regime di (( tempo- 
ranea )) la loro esportazione dal paese di  ori- 
gine verso qualsiasi paese non è soggetta ai1 
alcuna limitazione né quantitativa né quali- 
tativa. Qualora gli stessi industriali conser- 
vieri non ricorressero all’importazione dei ba- 
rattoli per colmare il loro fabbisogno, le 
maestranze che rimarrebbero disoccupate sa- 
rebbero non soltanto quelle impiegate nella 
confezione dei barattoli, che rimarrebbero 
sempre tali per mancanza di banda stagnata, 
ma anche quelle impiegate nella produzione 
dei generi in conserva e, probabilmente, 
anche quellle che forniscono le materie prime 
da  inscatolare )I. 

I l  Ministro: LA MALFA. 

AMENDOLA PIETRO. - Al Ministro del 
lavoro E della previdenza sociale. - (( Per co- 
noscere se non ritenga, per ovvie ragioni di 
opportunità, ‘di intervenire presso la gestione 
1.N.A.-Casa, affinché annulli una sua recen- 
tissima, quanto mai stupefacente decisione, 
con la quale è stato revocato l’incarico di sta- 
zione appaltante al comune di Roccapieinonte 
(Salerno) )e ad altri comuni ancora della pro- 
vincia di  Salerno e l’incarico stesso è stato af- 
fidato al Consorzio dell’Irno, come se non ap- 
parisse già foyte stranezza che il consorzio in 
parola assuma, a seconda dei comuni, a se- 
conda dei casi, volta a volta la figura di sta- 
zione appaltante o d i  progettista o di esecu- 
tore materiale dei lavori per l’I.N.A.-Casa 1) .  

(7692). 

RISPOSTA. - (( Si chiarisce, al riguardo, 
che nessuna revoca è stata pronunciata per 
l’incarico di stazione appaltante affidato al 
comune di  Roccapiemonte, né ad alcun altro 
comune della provincia di Salerno per le co- 
struzioni deliberate nel piano del secondo 
anno. Solamente per l’avvenire - e cioè per 
le costruzioni previste nel programma qua- 
driennale 1952-55 - il Comitato della gestione 
1.N.A.-Casa ha deciso di concentrare gli in- 
carichi di stazione appaltante in pochi enti, 
allo scopo di snellire la procedura in atto e 
di consentire una maggiore uniformità e ce- 
lerità di trattazione. Per la provincia di Sa- 
lerno, è stato scelto, come stazione appaltante 
principale, il Consorzio Irno. B noto, però, 
che, nel caso in cui dall’esperimento della 
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gara tisultasse aggiudicataria dell’appalto una 
cooperativa consorziata, l’incarico di stazione 
appaltante verrebbe automaticamente a deca- 
dere per incompatibilità e sarebbe trasferito 
ad altro ente provinciale o nazionale n. 

ZZ fllinislro: RUBINACCI. 

AMENDOLA PIETRO. - AZ Ministro 
della pubblica istruzione. - (( Per conoscere 
le ragioni per le quali i maestri elementari 
che hanno conseguito l’idoneità nell’ultimo 
concorso non vengono regolarmente assorbiti 
nei ruoli mano a mano che si verificano le va- 
canze dei posti, in difformità della prassi co- 
stantemente seguita dalle altre amministra- 
zioni ‘dello Stato nei confronti dei candidati 
dichiarati idonei negli .esami di concorso n. 
(7693). 

occasione, rispondendo a precedenti interro- 
gazioni presentate sull’argomento, di manif e- 
stare il proprio avviso contrario alla immis- 
sione in ruolo dei maestri idonei, ma non vin- 
citori dei concorsi magistrali. Vero è che il 
beneficio della gradudtoria ad esaurimento f u  
già concesso, limitatamente al concorso deno- 
minato B-6, con legge 9 maggio 1950, n .  28$, 
ma, a parte la considerazione che alla ema- 
nazione di tale legge, di iniziativa parlamen- 
tare, il Ministero fu contrario, sta di fatto che 
essa non può costituisse, date le circostanze 
affatto eccezionali dell’epoca in cui f u  ema- 
nata, un precedente ed una regola da valere 
per gli altri concorsi che si sarebbero succe- 
duti. Ed invero, se la proposta dell’onorevole 
interrogante fosse accolta, essa avrebbe effetti 
deleteri sui futuri concorsi perché, ipotecanldo 
i posti che si .renderanno liberi in avvenire, 
sopprimerebbe per molti anni ogni speranza 
di lavoro e ‘di sistemazione in quei maestri 
che ancora non sono riusciti a vincere un con- 
corso e nei giovani che usciranno diplomati 
dai numerosi istituti magistrali. Questo Mi- 
nistero, pertanto, si dichiara ancora una volta 
contrario ad assumere una iniziativa che con- 
trasterebbe con la ,esigenza di un ritorno ad 
una integrale normalità per quanto si attiene 
alle modalità di assunzione del personaie in- 
segnante nelle scuole )). 

Il Ministro: SEGNI. 

RISPOSTA. - (( Lo scrivente ha  già avuto’ 

BARATTOLO. - Al Ministro della pub- 
blica istruzione. - (( Per conoscere se, in se- 
guito alla comprensibile preoccupazione 
creatasi in seno alle classi studentesche per 
la variazione delle commissioni esaminatrici 
per gli esami di maturità delle scuole medie 

superiori, non ritenga opportuno soprasse- 
dere per quest’anno alla variazione delle com- 
missioni stesse rimandando tale provvedi- 
mento a l  prossimo #anno scolastico. L’interro- 
gante fa presente che questo cambiamento, 
prospettato ed attuato - o comunque deciso 
- sul finire dell’anno scolastico, costituisce 
un serio ostacolo alla preparazione ‘degli stu- 
denti che non possono in due o tre mesi, oltre 
allo studio dei programmi in corso, ripren- 
dere in esame lo studio completo dei pro- 
grammi degli #anni precedenti. Fa presente, 
inoltre, che ciò si renderebbe necessario 31 
fronte alle condizioni di inferiorità tecnica c 
psicilogica nelle quali si verrebbero a trovare 
gli studenti di quest’anno, che dovrebbero so- 
stenere gli esami con le nuove commissioni e 
relative loro norme, di fronte a professori che 
non conoscono il loro temperamento o, co- 
munque, il grado di preparazione, attitudini 
personali e maturità raggiunta negli studi, e 
che solo professori interni sono in grado di 
valutare, condizioni nelle quali gli studenti 
non- si sarebbero trovati se il provvedimento 
fosse stato preso al principio dell’anno scola- 
stico, perché essi sarebbero stati spiritual- 
mente preparati e avrehbero avuto la possi- 
bilità d i  affrontare in modo adeguato, col 
concorso dei loro insegnanti, gli esami coli 
commissioni composte di professori esterni. 
L’interrogante confida che i1 Ministro, in con- 
siderazione di quanto sopra esposto, voglia, 
con carattere d’urgenza, disporre afirinché le 
commissioni esaminatrici rimangano inva- 
.riate, ventendo incontfo ai ,desiderata dlell’e 
classi studentesche )). (7638). 

RISPOSTA. - (( I1 Ministro è dell’avviso che 
non sia ormai possibile disciplinare gli esami 
di Stato conclusivi degli s h d i  medi superiori 
con ordinanze da emanare in base alla delega 
accordata al Ministro della pubblica istru- 
zione (dal regio decreto-legge 16 maggio 1940, 
n. 417. La facoltà, che detto regio decreto-legge 
attribuiva al Ministro, ha dato modo d i  disco- 
starsi, durante la recente guerra e nell’imnie- 
diato dopoguerra, dalle disposizioni in vigore, 
la cui applicazione non sarebbe stata consen- 
tanea alle eccezionali condizioni ed esigenze 
di quel periodo; ma poiché di tale facoltà, per 
evidenti ragioni, anche d i  correttezza verso gli 
organi legislativi, non ~5 ormai più possibile 
valersi, già da tempo, in ottemperanza al di- 
sposto dell’azticolo 33 della Costituzione è 
stato presentato a l  Parlamento, e trovasi ora 
in esame,,il disegno di legge che stabilisce le 
norme secondo le quali gli esami ~ r i  parola 
debbono svolgersi. Ogni decisione in p r o p -  
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sito spetta orm.ai, pertanto, alle due Camere, 
le cui ldeliberazioni. ,debbono essere attese 
dagli .alunni con serenità ,e con la sicurezza 
che il Parlamento non potrà non tenere i l  
m,aggior conto delle loro ragionevoli aspira- 
zioni, come dei v.eri interessi e bisogni loro e 
della società. La circostanza che non sono 
ormai 1ont.ani gli .esami non deve preoccupare 
gli alunni. Se d,elle modifiche saranno sancite 
circa la composizione 'delle commissioni giu- 
dicatrici, i giovani =possono, ,essere certi c.he 
non mancherh in seno alle commissioni stesse 
chi sia in grado, ed .abbifa il compito di fornire 
ad esse elqementi integrativi ,del lo,ro giudizio, 
desunti dalla carri,era scolastica .di ciascun 
candidato. E quanto ai programmi su cui v.er- 
teyanno gli esami, non v'è dubbio che, in de- 
finitiva, qualunque si.a per essere la formula 
che il Parlamento cpederà in proposito di adot- 
tare, gli esami non subkanno apprezzabili ag- 
gravi rispetto a questi ultimi anni, ma 
avranno pur sempre per oggetto i lineamenti 
essenziali d'ei programmi del corso, se saranno 
rivolti ad  acoerta.re, non il possesso, ,di un cor- 
redo più o meno vasto sull'e vari.e discipline 
d i  studio, ma la maturità e la capacità d i  assi- 
milazione e di orientamento inmdispensabili 
per- l'accesso. .a studi superiori o per l'eser- 
cizio della professi0n.e cui l'esame abilita ) I .  

I l .  Ministro: SEGNI. 

BETTINOTTI. - Al Ministro della p u b -  
blica istruzione. - (( In merito a l  quesito dei 
tre ruoli tmnsitori degli insegnanti ,di lingua 
straniera, nella consid,erazione ch'e, i funzio- 
nari del Ministero in questione sembrano aver 
gr.a.datam.ente introdotta una consider.azione 
unitaria *dei &etti tre ruoli, senza più ten.er 
c,onto delle distinzioni fr.a le va.rie posizioni 
dei singoli professori, ciò che, f ra  l'altro in- 
genera confusione con 'evi,dente 1.esion'e di di- 
rit'ti quesiti 'e di legittimi interessi. L'inter- 
rogante chiede, in conseguenza, se non ritenga 
opp,ortuno accogliere le richieste dell'Associa- 
zione nazionale insegnanti lingue straniere 
(A.N.I.L.S.), che si riassumono. 

a) nel riconoscimento formale dell'esi- 
stenza dei tre ruoli; 

b) nella necessità che tutti i trasf.eri- 
menti .e collegamenti con i corsi superiori 
siano fatt>i in bas,e a quanto prescritto dal de- 
creto legislativo luogotenenziale del 7 settem- 
bre 1945, n.  816, e cioè con tutela dei rispet- 
tivi diritti preferenziali dei professori ,dei tre 
ruoli; 

c)  nella necessitk della immediata pub- 
blicazione degli elenchi dei componenti i tre 

ruoli con la rispettiva anzianità e con l'inqua 
dramento, nel competente ruolo, dei colleghi 
assunti in base alla legge Ciasca, ed in base 
ad altri provvedimenti che possono Qssere 
sfuggiti I) .  (7516). 

R!SPOSTA. - cc I1 Ministero non ha  mai in- 
teso 'disconoscere 1'esist.enza .dei tre ruoli tran- 
sitori .degli insegnanti di lingua straniera pro- 
venienti rispettivam,ente, dai ruoli ,dei gin- 
nasi, da quelli degli istituti magistrali e da 
qu.elli deg!i istituti tecnici inferiori. L.a puh- 
blicazione nel ruolo' di anzianità d,egli inse- 
nanti delle scuole medie, dei nomi dei docenti 
di lingue straniere, suddivisi soltanto n,ei 
ruoli A. e B,  .e senza 1'indicazion.e d,elle rispet- 
tive provenienze d'egli antichi tipi di istituto 
sopra specificati, risponde soltanto ad una esi- 
genza pratica di semplificazione, ,ed alla diffi- 
coltà ,di inquadrace in uno degli antichi ruoli 
i ,docenti ,di lingue strani,ere assunti dallo 
Stato dopo il 1945 (vedove di guerra, vincitori 
dei concorsi speciali per pgrseguitati po.litici 
e razziali). Ma tale pubblicazione, contraria- 
mente a quanto se,mbra ritengano gli interes- 
sati, non pregiudica minimam,ente gli even- 
taali diritti che potrebbero derivare, in caso 
di una nuov,a sistemazione legislativa clella 
materia, ,dalla provenienza dall'uno o dai- 
l'altro ruolo corrispon,dente agli 'antichi tre 
tipi d'istituto. Non è ,esatto che il decreto le- 
gi s1.a t ivo luogotenlenzial'e. 7 set tem br.e 1945, 
n. 816, stabilisca diritti preferenziali in ma- 
teria di trasferim,enti Ne .di collegamenti, tra 
i prof,essori provenienti dai tre ruoli di cui si 
è d,etto s0pr.a. Infatti: 

10) i trasferimenti degli insegnanti sona 
disposti sulla base delle norme e ,delle tabelle 
.di cui al decreto del Capo provvisorio del!o 
Stato 21 apri1,e 1947, n. 629, .e.d il Ministero 
non ha alcuna facoltà, in mancanza di. una 
espressa norma legislativa che ciò disponFa, 
d i  valutare .altri .titoli di preferenza al di fuori 
,di quelli espressamente e tassativ'amente in- 
dicati nel pred,etto 'decreto; 

2") i-docenti di lingua straniera, a norma 
,dell'articolo 25 del decreto' législativo luogo- 
tenenziale 7 settembre 1'945, n. 816, citato dal- 
l'onorevole interrogante, sono iscritti in ruolo 
transitori annessi ai ruoli della scuola media 
e, d i  norm,a, insegmndo in tal,e scuola. I col- 
legamenti con altri tipi ,di scuole (ginnasi su- 
periori e classi di collegamento con gli istituti 
magistrali e tecnici e con i licei scientifici) 
hanno carattere "eramente ,ev,entu.ale, e sono 
disposti solo dove e quando la cattedr,a, nella 
sola scuola media, non può sorgere per i.nsuf- 
ficienza di classi 0, contemporaneamente, 
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classi disponibili e sufficienti a completare 
l’orario previsto dalle noime vigenti, esistono 
nei sopraindicati altri tipi di scuole. Cib im- 
porta la conseguenza che la determinazione 
dei collegamenti in questione dipende esclusi- 
vamente dalla fluttuante popolazione scola- 
stica, che appunto determina a sua volta, la 
creazione delle classi, e non ha invece nulla 
a che vedere con la provenienza degli inse- 
gnanti da assegnare, successivamente, alle cat- 
tedre create per i motivi e nei modi ora detti. 

(( Premesso quanto precede non si vede af- 
fatto la necessità, e tanto meno l’urgenza, di  
pubblicare gli elenchi #degli insegnanti di 
lingua stnaniera divisi a seconda della prove- 
nienza degli antichi tipi d’istituto, quando 
sono già pubblicati, nel normale ruolo di an- 
zianità (edizione della Libreria dello Stato, 
1951, aggiornata al 10 ottobre 1950), gli stessi 
nominativi, divisi per ciascuna lingua stra- 
niera, nei due ruoli A e B c con l’indicazionc 
dell’anzianith e dell’inquadramento di cia- 
scuno nel competente ruolo ( A  o B) : anzianità 
ed inquadramento che soli hanno, allo stato 
attuale della legislazione, conseguenze d i  ri- 
licvo per la carriera degli interessati e per la 
loro progressione nei rispettivi ruoli. Nel 
sopra ricordato ruolo di anzianitd sono anche 
conipresi, come chiede l’onorevole interro- 
gante, sempre con l’indicazione dell’anzianitd 
e dell’inquadramento, anche gli insegnanti as- 
sunti, in base a norme speciali alla data cui 
il ruolo stesso si riferisce )). 

Il Ministro: SEGNI. 

CALAMANDlZEI. - Al Ministro di gruzin 
c giuslizia. - (( Per conoscere: se gli è noto 
chc in seguito alla conversione in legge dcl 
dccreto-legge 21 dicembre 1951, n. 1356, avve- 
nuta con legge 16 febbraio 1952, n. 58, in qual- 
che parte d’Italia i locatori hanno cominciato 
il dar licenza ai conduttori, sostenendo che la 
prOl.Of;iL dei contratti di loc;izione, che dal- 
l’iirticolo 1 del suddetto decreto-leggc era 
stata (( potratta sino alla data di entrata in 
vigore della nuova legge contenente norme in 
illttteriii di  locazioni e sublocazioni in im- 
inohili urbani D, debba intendersi ormai ces- 
sata in seguito alla entrata in vigore della 
suddctta legge 16 febbraio 1952, n. 58 (che ha 
convertito in legge il ricordato decreto-legge); 
c se non creda opportuno, per evitare vessa- 
zioni giudiziarie a danno dei conduttori, 
provocare, ancor prima che sorgano, un  chia- 
rimento autentico che faccia rilevare la assur- 
dità di tale tendenziosa interpretazione, la 
quale non considera che (( la nuova legge con- 

tenente norme in matcria di locazioni c sublo- 
cazioni )) a cui allude l’articolo 1 del ricordato 
decreto-legge non 13 la legge di convcrsione 
del medesimo, ma la legge che dovrh regolare 
tutta la materia delle locazioni, che è tuttora 
in discussione dinanzi a l  Parlamento D. (7721). 

RISPOSTA. - (( Mi pregio comunicare che 
l’interpretazione, che qualche locatore possa 
avere affacciato, dall’articolo 1 del decreto- 
legge 21 dicembre 1951, n. 1356, nel senso che 
dies nd quem della proroga possa essere an- 
che la data di entrata in vigore della legge di 
conversione del decreto stesso, appare pale- 
semente priva d’ogni fondamento, ,e non 
sembra che possa trovare in alcuna maniera 
credito presso la giurisprudenza. Dispone la 
anzidetta disposizione che la proroga dei con- 
tratti di  locazione B protratta (( sino alla data 
di entrata in vigore della nuova lcggc conte- 
nente norme in materia di  locazionc e sublo- 
cazione di immobili urbani n. Appare cvi- 
dentc che tale C( nuova )) legge non pub esserc 
la lcgge d i  conversionc del decreto stesso, che 
finisce pcr immedesimarsi. nclla sostanza nor- 
mativa di questo, c non è pcrcib idonea a 
fungere da elemcnto di riferimcnto csterno 
della durata della proroga. L a  legge d i  con- 
versione - che fra l’altro non potrebbe nem- 
meno ritenersi (( nuova )) rispetto a1 decreto 
convertito appunto per la cennata sua effica- 
cia integrativa di questo - non ha per 08- 
getto la introduzione di norme in materia di 
locazione, ma proprio la conversione in leggc 
del decreto che già ha introdotto le norme; ed 
infatti non s’intitola (( Norme in materia di  
locazioni c sublocazioni d’immobili urbani D, 
come invece il disegno di legge attualmente 
in discussione alla Camera dei deputati, 
(2422), bensì (C Conversione in legge del de- 
creto-legge 21 dicembre 1951, n. 1356, conte- 
nente norme in materia di locazione, ecc. )). 
Sicché, è il ‘decreto-legge, che contiene queste 
norme, e no nla legge di conversione, che si 
limita a i*atificai*e l’attività legislativa del Go- 
verno e ad approvare, percib, le norme in cui 
la medesima s’è concretata, con effetto PX t w i c  
senza costituire nuova autonoma fonte nor- 
matfr;a. Sé alterano questo carattere confer- 
mativo della legge di conversione gli even- 
tuali emendamenti che siano apportati in sede 
di ratifica, inerendo essi sostanzialmente al  
provvedimento ratificato. Ritenerc, insomma 
- come vorrebbero i locatori cui si fa cenno 
nell’interrogazione - che dies ad qzmn della 
proroga concessa dal decreto-legge sia la en- 
t r d a  in vigore della stessa legge d i  conver- 
sione, significherebbe attribuire alla norma 
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che conccde la proroga unti portata potenzial- 
mente distruttiva della stcssa concessione, che 
si risolverebbe in una incoerente e contrad- 
di ttoria inefficienza precettiva della norma 
medesima. Infatti, una norma che limita la 
efficacia della disciplina da sé dettatd, ad un 
cvento, che necessariamente si devc verificare 
per la legittimità stessa di essa norma, ha in 
sé medesima il germe di distruzione della pro- 
pria efficienza normativa e finisce per non 
avere senso. 

(( Da quaiunque parte si esamini la que- 
stione, la tesi anzidetta sembra priva anche 
d i  quei minimi presupposti di  attendibilità, 
che possano suggerire la convenienza di inter- 
venire con (( chiarimenti autentici )), a pre- 
scindere che il Governo non avrebbe facoltà 
di interferire con circolari o altri consimili 
provvedimenti, sulla interpretaz-ione di un te- 
sto legislativo, quando tale interpretazione è 
connessa alla risoluzione di una possibile con- 
troversia di competenza dell’autorità giu- 
cliziaria. Né, d’altra parte, risulta che alcun 
giudice abbia accolto o comunque dato in 
qualsiasi modo rilievo a simili pretese di loca- 
tori, che - anche se si è fatto in qualche 
parte dcll’Italia il tentativo d i  a€facciare - 
non sembra possano determinare dubbi o in- 
certezze per quanto riguarda il loro esito 
negativo. Queste considerazioni, poi, trovano 
conferma sostanziale nella circostanza che il 
decreto-legge è stato emanato allo scopo di 
provvederc in via urgente a situazioni alle 
quali provvede un disegno di legge in discus- 
sione presso le Camere, non portato a compi- 
mento lempestivamentc; ed ha perciò un con- 
tenuto che si risolve, in sostanza, nello stral- 
ci0 delle norme urgenti del disegno di legge 
medesimo. Questa genesi del decreto-leggc, 
questa pendenza contemporanea presso le Ca- 
mere di un disegno di legge dal quale le nor- 
me del decreto sono state strnlciatc, e la cir- 
costanza infine che tale disegno di legge si 
intitola proprio (( norme in materia di  loca- 
zioni e sublocazioni di immobili urbani 1) 

(dizione eguale a quellci usata dell’articolo 1 
del decreto per indicare la legge cui si riferi- 
sce il dies ad quem della proroga), sono tutti 
indici evidenti dell’intento dcl legislatore, che 
ha emanato e ratificato il  decreto-legge, di 
riferirsi per segnare il dies crrl qztem della 
proroga a questo disegno di legge in discus- 
sione al  Parlamento, e precisamente al  mo- 
mento in cui, approvato, diventerà la legge 
che contiene le nuove norme in materia di  
locazioni )), 

Il  Ministro: ZOLI. 

CECCHERINI. - Al Ministro dell’interno. 
-- (( Per conoscere quali motivi abbiano in- 
dotto- a rinviare le elezioni del consiglio co- 
munale d i  Sauris (Udine), la cui data era stata 
fissata dalla prefettura di Udine, sentito il pa- 
rere della Corte di appello di Venezia, per la 
fine dell’aprile prossimo. Comunque, se non 
ravvede l’opportunità di  accelerare quanto 
prima l’effettuazione di dette elezioni, allo 
scopo di,porrc termine ad un lungo periodo 
commissariale in quell’amministrazione co- 
munaie l). (7689). 

RISPOSTA. - (( In vista del censimento ge- 
nerale della popolazione e di  quello delle atti- . 
vità industriali e comerciali e tenuto conto 
della impossibilità da parte dei comuni di 
provvedere simultaneamente alle operazion‘i 
dei censimenti e a quelle di preparazione e 
svolgimento delle elezioni comunali e provin- 
ciali, venne disposto il rinvio delle elezioni 
il dopo l’ultimazidne dellc prime operazioni 
di riscontro dei risultati dei censimenti anzi- 
detti. Compiute, ora, dette operazioni, la 
dtuazione dei comizi per la rinnovazionc del 
Consiglio comunale d i  Sauris potrà avvenire 
in concomitanza con le elezioni amministra- 
tive del prossimo ciclo )). 

I l  Sottosegretario di Stato: BUBBIO. 

CHIARINI. - A l  Ministro della pzibblici~ 
zstrzrzione. - (( Per conoscere quali provvedi- 
menti intenda adottare in favore dcl perso- 
nale di vigilanza dellc scublc clcmcntari, che 
attendc da circa dieci anni la sistemazione nel 
ruolo jspettivo, in cui sono attualmente va- 
canti 110 postti su 275 )). (7671). 

RISPOSTA. - (( Le promozioni dei direttori 
didattici al grado di Ispettore scolastico sono 
conipresc nell’ordine del giorno della sessione 
Oril jn corso del consiglio di amministrazione 
di questo Ministero; detto consesso pertanto 
esaminerii quanto prima gli atti relativi e 
farà l~iogo alle proprie deliberazioni ai sensi 
dell’articolo 27 del regio decreto 30 dicembre 
1923, 11. 2960 n. 

Il  Ministro: SEGNI. 

COLITTO. - Al Mbiistro dei lavori pub- 
bdici. - (( Per conoscere quando potranno 
avere inizio i lavori di costruzione dell’acque- 
dotto del comune di Castelpizzuto (Campo- 
basso) avendo quell’amministrazione comu- 
nale proweduto da tempo a quanto richiesto 
dal Ministero )). (7177). 

RISPOSTA. - (( Per la costruzione dell’ac- 
quedotto del comune di Castelpizzuto è stato 
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promesso il contributo previsto dalla legge 
3 agosto 1949, n. 589, nella spesa di lire 5 mi- 
lioni. Non essendo però pervenuto l’elaborato 
relativo ai lavori stessi che trovasi ancora 
per il parere presso l’autorità sanitaria, non 
è stato possiljile emettere il decreto di  appro- 
vazione dell’elaborato stesso e di definitiva 
concessione del contributo statale per il con- 
seguente inizio dei relativi lavori. Non ap- 
pena l’elaborato in parola sarà pervenuto, si 
dar& corso agli adempimenti di competenza 
di questo Ministero. 

I l  Sottosegrelario d i  Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - A l  Ministro dei lavori pb- 
hlici. - (( Per conoscere quando potrà essere 
firmato il decreto di concessione del contri- 
buto statale alla Cooperativa edilizia reduci 
d’Italia (C.E.R.I.) con sede in Campobasso, 
senza di che è impossibile la continuazione 
dei !avori con grande disappunto dei nume- 
rosi lavoratori occupati )). (7198). 

RISPOSTA. - (( I1 decreto interministeriale 
emanato il 26 gennaio 1952 n. 403, relativo alla 
concessione del contributo statale alla Coope- 
rativa edilizia reduci d’Italia (C.E.R.I.) d i  
Campobasso, è stato trasmesso per la contro- 
firma al Ministero del tesoro 1). 

Il Sottosegretario d i  Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - ( (Pe r  conoscere se non ritenga 
opportuno intervenire, nel modo che riterrà 
migliore, per aiutare il giovanetto Granito 
,Mario di Angelo, da Fossalto (Campobasso), 
che ha da tempo dimostrato una eccezionale 
inclinazionc per la scultura ed B dotato di 
Icrrea volontà, ma non ha la possibilith eco- 
nomica di studiare )). (7407). 

RISPOSTA. - C( Premesso che la vigente le- 
gislazione scolastica non prevede convitti o 
pensionati d’istruzione artistica per giovani 
di disagiate condizioni economiche, si fa pre- 
sente comunque che ogni eventuale sussidio 
che potrebbe essere concesso al Granito, ove 
egli si iscrivesse ad una scuola o istituto 
d’arte, non potrebbe, date le esigue disponibi- 
lità di bilancio, assicurare al medesimo aiuti 
tali da consentirgli di  compiere un regolare 
corso di Studi )). 

Il  Ministro: SEGNI. 

COLITTO. - AZ Ministri del tesoro e del- 
Z’interno. - (( Per  conoscere dal primo le ra- 
gioni per le quali non si è ancoia provveduto 
alla liquidazione della pensione d i  guerra, 
spettante al grande invalido Marracino Gio- 

vanni fu Pasquale, nato a Vastogirandi (Cam- 
pobasso) il 27 dicembre 1916, visitato dalla 
commissione medica per le pensioni di  guerra 
di Genova il 10 settembre 1949 e proposto al 
Ministero del tesoro per la- pensione di prima 
categoria, e dal secondo in qual modo intende 
intervenire a favore del comune di Vastogi- 
randi (Campobasso), i1 cui ospedale civile 
di  Genova, nel quale il Marracino, completa- 
mente cieco, trovasi ricoverato, chiede il pa- 
gamento di lire 2.403.100 per spese di degenza 
maturate a l  31 dicembre 1951 e dal 1” gennaio 
1952 la competenza passiva giornaliera di  lire 
1900, cioè a dire somme che assorbono le ri- 
sorse economiche del predetto comune, grave- 
mente danneggiato dagli eventi bellici )). 

(7525). 

RISPOSTA. - (C La pratica d i  pensionc del- 
l’ex militare Marracino Giovanni fu Pasquale 
(posizione 1218817), completata dei necessari 
elementi di giudizio, B stata trasmessa con 
progetto concessivo al. comitato d i  liquida- 
zione per l’esame di merito e per l’ulteriore 
corso. I1 ritardo nella definizione della pra- 
tica stessa è stato causato dal fatto che si è 
dovuta esperire una lunga istruttoria per 
acquisire agli atti i documenti sanitari e ma- 
tricolari necessari perche la commissione me- 
dica superiore esprimesse il parere sulla di- 
pendenza da causa d i  servizio della infermità 
da cui l’interessato fu riconosciuto affetto in 
sede di visita collegiale. In merito alla se- 
conda parte dell’interrogaziohe, il Ministero 
dell’interno ha fatto sapere che trattandosi 
di un  invalido di guerra l’onere del ricovero 
ospedaliero potrh far carico all’0pera nazio- 
nale invalidi di guerra, ma; soltanto a decor- 
rere dalla data del decreto di concessione di 
pensione, anche se il decreto dovesse stabilire 
una decorrenza retroattiva della pensione 
stessa. Pertanto, ove si volesse far rispar- 
miare a l  comune del domicilio di soccorso 
dell’invalido Marracino (Vastogirandi) l’one- 
re delle rette consumate fino alla data di con- 
cessione della pensione, e sempre che l’inva- 
lidità sia riconosciuta dipendente da  causa di  
servizio, dovrebbe l’interessato rivolgere 
istanza all’O.N.1.G. in modo che il presidente 
dell’opera possa - in via eccezionale - sot- 
toporre il caso al consiglio di amministra- 
zione dell’0.N.I.G. stessa. A tal fine il Marra- 
cino dovrebbe produrre all’O.’N.I.G. il ver- 
bale di visita della commissione medica per 
le pensioni d i  guerra di Genova, dal quale ri- 
su1t.i I’awenutD riconoscimento della dipen- 
denza della invalidità da causa di servizio D. 

II iM2‘nistro ad interim: PELLA. 
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COLITTO. - AZ Ministro dell’interno. - 
(: Per conoscere in qual modo intende interve- 
nire perché sia a l  più presto riparato l’asilo 
infantile (1 San Francesco )) del comune d i  Ca- 
i,ovilli (Campobasso), improssivamente semi- 
‘clistmtto i l  7 marzo da un violento incendio, 
tenendosi presente che esso ospita da anni 
circa ottanta alunni ed una scuola d i  ricamo n. 
(7583). 

RISPOSTA. - (C L’asilo infantile (( San Fran- 
c‘escg )) di Carovilli (Cgmpobasso) è assicurato 
cont,ro 1’inc.endio e, perlanto, avrà diritto ad 
ottenere, da parte della società assicuratrice, 
1 1  risarcimento dei danni subiti a causa del- 
l’incendio del 7 corrente. I3 stato interessato il 
prefetto della provincia perché intervenga 
presso la società assicuratrice onde sia affret- a 

tata la liquidazione dei danni lamentati D. 
IZ Sottosegretario d i  Stato: BUBBIO. 

COLITTO. - AZ Ministro dell’intemzo. - 
i( Per  richiamare la vigile attenzione sul de- 
creto del prefetto della provincia di  Campo- 
basso del 25 febbraio 1952, n. 841, col quale 
( in  applicazione del regio decaeto 26 febbraio 
1928, n. 332, il testo unico 3 marzo 1934, 
n.  383, e l’articolo unico della legge 8 marzo 
1949, n. 277) è stato sospeso sino alla data 
dellla ‘scadenza (21 maggio 1952) il comitato 
amministrativo della frazione Cerasuolo del 
comune di Filignano, ed è stato nominato un 
commissario pref ettizio per la temporanea 
amlministrazione dei beni separati della fra- 
zione - per conoscere : 

. a) quali (( irregolarità 31 da detto comi- 
tato sarebbero state commesse, che avrebbero 
posto il prefetto nella urgente necessità di 
provvedere alla sua sospensione; 

6) quando, a norma dell’articolo unico 
della legge 8 marzo 1949, n. 277, detto comi- 
tato sarebbe stato tempestivamente )) invi- 
tato a provvedere ad atti, che non avrebbe, 
poi, compiuto; 

e) per quali ragioni nel decreto prefetti- 
zio si fa richiamo al regio decreto 26 febbraio 
1928, n. 332, che riguarda gli usi civici; 

d)  se ritenga che proprio aveva il pre- 
fetto, in base alle norme in vigore, il potere 
di emanare il decreto, di cui innanzi )I .  (7620) . 

RISPOSTA. - (( I1 decreto 25 febbraio 1952, 
IL 841, con cùi il prefetto di Campobasso ha 
sospeso il comitato per l’amministrazione se- 
parata dei beni della frazione Cerasuolo, del 
comune di Filignano, dd ha nominato un 
commissario per la temporanea amministra- 
zione di tali beni, è stato emanato nell’eserci- 

zio di competenza attribuita ai prefetti, e ri- 
veste caratt,ere definitivo. Questo Ministero, 
comunque, ha disposto accurati, solleciti ac- 
certamenti per gli eventuali provvedimenti 
che si rendessero necessari n. 

IZ Sottosegretario di Stato: BUBBIO. 

COLITTO. - AZ Ministro dell’inlerno. - 
(( Per conoscere se non ritiene opportuno di 
intervenire con la sua autorità per impedire 
chc l’amministrazione comunale di Sessano 
(Cpmpobasso) pianti alberi su alcune aie di 
proprietà del comune, che gli abitanti da 
epoca immemorabile utilizzano per deporvi 
i covoni di grano e per trebbiare, impedendo 
così che tanti buoni i?gricoltori si sentano 
come perseguitati da  chi li dovrebbe proteg- 
gere ed amare n. (7628). 

RISPOSTA. - (( I1 rimboschimento del prato 
comunale (( Largo La Porta )) è stato disposto 
dal comune di Sessano, d’intesa con 1’Ispetto- 
rato ripartimentale delle foreste, allo scopo d i  
abbellire la periferia del paese e di  riparare 
dai venti la strada mulattiera che l’attraversa. 
La zona da rimboschire, per altro, comprende 
solo un angolo del prato suddetto che, essendo 
ir! declivio, non si presta alla trebbiatura ed 
al deposito dei covoni di grano. La rimanente 
parte, invece, è rimasta adibita ad (( aia )) e 
sodisfa in pieno i bisogni della trebbiatura, 
specie se si tien conto che il comune concede 
da tempo, per lo stesso uso, altre sette aree di 
sua pertinenza 1). 

IZ Sottosegrelario di Stato> BUBBIO. 

COLITTO. - AZ Ministro del lavoro e del- 
la previdenza sociale. - (( Per conoscere se 
non ritenga opportuno provvedere alla istitu- 
zione nel comune di Montecilfone (Campo- 
basso) del cantiere-scuola di lavoro, di cui è 
stato di recente inviato ad esso il progetto, 
che, mentre giovi a ridurre la notevole disoc- 
cupazione locale, consenta la sistemazione 
delle strade comunali di Serramano e delle 
Macchie, che attraversano le importanti zone 
agricole che si estendono da Casalvecchio a 
Sinarca e da Gorundoli al Biferno V. (7732). 

RISPOSTA. -l (c In merito si ritiene oppor- 
tuno precisare che il progetto relativo alla 
istituzione di un cantiere di  Iavoro nel co- 
mune di Montecilfone (Campobasso) risulta 
pervenuto al Ministero solo in data recente. 
Poiché il piano di istituzione di cantieri per 
1~1 provincia di Campobasso era già appro- 
vato, non si 8, pertanto, reso possibile adot- 
tare alcun provvedimento in merito, Per al- 
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k o ,  stante l’attuale carenza di disponibilità, 
tutte le richieste di istituzione di cantieri po- 
tranno essere prese in csame solo con il 
prossimo esercizio finanziario )) . 

Il Ministro: RUBINACCI. 

DI DOMATO. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenze sociale. - (( Per sapere quali 
misure intende prendere per veramente ed 
efficacemente tutelare e difendere la vita dei 
l;n7oratori, i quali frequentemente restano 
vittime di infortuni sul lavoro lasciandpci 
molto spesso la vita. Proprio in questi giorni 
in una cava d i  tufo a Monopoli hanno trovato 
la morte gli operai Antonio e Damiano An- 
nese, rispettivamente di 16 e 19 anni, e Sa- 
verio Colclla di 60 anni, in seguito al cedi- 
mento di una volta della cava )). (7669). 

RISPOSTA. - (( Alla interrogazione sopra- 
ti.ascritt;i, diretta al Ministero del lavoro e 
delltt prcvidenza sociale, si forniscc, per la 
pr(?vit.lentc competenza dello scrivente in me- 
rito i L 1  contcnuto della stcssa, la seguente ri- 
sposta. : La prevcnzionc infortuni nelle mi- 
niere e nelle cave & disciplinata dalla legge 
tl1 polixia mineraria del 30 marzo 1893 c dal 
reliitivo rcgolamcnto del 10 gennaio 1907, e 
In vigilanza sulla attuazione Qclla legislazione 
vigente B affidata ai funzionari del Corpo 
delle miniere distribuiti nci 14 Distretti mine- 
mri della. Repubblica. Tuttavia, per quanto 
rigu;trd:i in particolare le cave, dato il loro 
ituinero assai rilevante o la saltuarietà di eser- 
cizio cu i  moltc di esse Fono sottoposte, risulta 
iinpossibilc ai- distretti minerari perseguire 
gli esercenti ed imporre la disciplina delle 
coltivazioni quando, come spesso accade, man- 
chi In denuncia di esercizio che, a norma del- 
l’articolo 1 del regolamento di polizia mine- 
raria sopracitato deve psserc fatta al sindaco 
clcl coniune ove trovasi la cava e da questi, it 
Sui l  voltCi, trasmessa in copia all’ufficio di- 
stmttuale delle miniere. 

(( In ordine all’inosscbama da parte dei 
roinoni dell’ohbligo di trasmissione della de- 
IltlnCiit lo scrivente ha richiamato In partico- 
litrc itttenzionc del Ministero dell’interno 
perché intervenga presso i sindaci di tutti i 
coniuni nl fine di intpnsificare i l  cont,roilo 
wlle cavc aperte nei rispettivi territori, per- 
seguendo a norma di legge gli esercenti che 
non abbiano ottemperato alla denuncia. Si 
i\ssicura intanto, l’onorevole interrogante che 
:rl fine di rendere più Zderenti la legge ed il 
regolamento sopraindicati alle moderne esi- 
genze della tecnica mineraria questo Mini- ’ 
stero ha in  corso di avviata revisione le nor- 

me legislative e regolamentari in parola e, 
in attesa che tali nuove norme di polizia mi- 
neraria siano rese operanti, sono state impar- 
tite, a suo tempo, istruzioni particolari ai di- 
stretti minerari perché, quando ne ravvisino 
la necessità, integrino le disposizioni vigenti 
con appositi verbali di provvedimenti di  sicu- 
rezza, vigilando sulla loro esecuzione. Per  
quanto riguarda l’incidente verificatosi nella 
cava di Tufo a Monopoli, sono state impar- 
tite disposizioni all’ingegnere capo del di- 
stretto minerario di Napoli perché effettui gli 
accertamenti opportuni e ne riferisca con 
urgenza a questo Ministero n. 

Il Ministro dell’industria e del com- 
mercio: CAMPILLI. 

FAILLA. - Al Ministro del lavoro e della 
pwvidenze sociale. - (( Per conoscere quali 
direttive intenda impartire all’ufficio provin- 
ciale del lavoro di Ragusn per risolvere In 
vecchia e dolorosa situazione dcl numeroso 
bracciantato agricolo d i  Modica che, a causa 
dell’esiguità del territorio di  quel comune, B 
costretto a lavorare fuori di esm senza rego- 
Inre ingaggio, con grave pregiudizio dellc 
qualifichc valevoli ai fini assistenziali c degli 
assegni familiari e in violazionc dclla leggc 
vigente sul collocamento. Sarebbe opportuno 
autorizznre il locale ufficio d i  collocamento 
ad cffettuarc ingaggi di braccianti agricoli in 
tuttc lc aziende i cui gestori risiedano effet- 
tivamente a Modica, anchc se dette aziendc 
ricadano in territorio di altro comune. I3 in- 
fine da tenere conto del fatto che, spinti dalla 
loro inerrarabile miseria, i braccianti agricoli 
modicani emigrano stagionalmente e nella 
ZOnit agrumaria della provincia di Siracusa e, 
nel periodo delle spigolature, in tutte le pro- 
vincie siciliane. Appare necessario a questo 
riguardo : 

1”) semplificare l i 1  procedura per l’ingag- 
g io  nclla zona agruniaria (tale questione ri- 
guarda anche i braccianti di  altri comuni 
dcl Ragusarro); 

20) computare, ai fini della classifica, le, 
giorniitc della spigo1;ttura che? aggirano in- 
torno allo sessanta )). (7574). 

RISPOSTA. - (( L a  dolorosi situazione di- 
soccupativa, d a  cui sono afflitte forti aliquote 
bracciantili nel comune di Modica, trae prin- 
cipalmente origine dalla sptoporzione esi- 
stente tra’la esiguità territoriale di  quella cir- 
coscrizione comunale e la notevole consistenza 
numerica del locale bracciantato agricolo. Di 
conseguenza, da tempo i braccianti di Modica 
debbono cercare lavoro in altre zone della Si- 



Atti Pmlam.entarz - 36963 - . Camera dei bepuiaii 

DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 4 APRILE 1952 

cilia (nelle province di Agrigento, Palermo e 
Caltanissetta per i lavori di  mietitura; nella 
provincia di Catania per la coltura degli agru- 
mi; nella provincia di  Siracusa per la coltura 
dei vigneti). Per altro, allo stato attuale delle 
leggi vigenti le possibilitii di impiego dei la- 
voratori in parola fuori della propria circg- 
scrizione comunale incontrano, principal- 
mente ostacolo : 

10) nel principio 3ella territorialità del 
collocamento (articolo 15 della legge 29 aprile 
1949, n. 264) per effetto del quale i lavoratori, 
che risiedono nella località in cui si svolgono 
i lavori sono preferiti nell’avviamento al  
lavoro; 

20) nei vincoli di cui alla tuttora vigente 
d iscipliila normativa delle migrazioni interne 
(legge 9 aprile 1931, n.  358; legge 6 luglio 
2939, n. 1092), che disciplinano i movimenti 
dei lavoratori nel territorio dello Stato; 

30) nel carattere pyovinciale del colloca- 
mento obbligatorio in agricoltura (decreto 
legge 16 settembre 1947, n.  929), che rende 
scarsamente efficaci i provvedimenti di im- 
ponibile nelle province e zone afflitte da grave 
disoccupazione agricola. 

(( Ciò premesso, la situazione di Modica, 
come quella di altri comuni d’Italia, deve es- 
sere inquadrata nello studio generale dei pro- 
blemi inerenti alla redistribuzione delle pos- 
sibilità di lavoro sul piano nazionale, di cui 
costituiscono un aspetto saliente ed una neces- 
saria premessa la revisione della vigente di- 
sciplina delle migrazioni interne e del prin- 
cipio della territorialit,à del collocamento, 
nonché la riforma delle norme sul colloca- 
mento obbligatorio in agricoltura. Comunque, 
già B stato interessato il direttore dell’ufficio 
del lavoro di Ragusa, affinché, nella sua qua- 
lità di  presidente della commissione provin- 
ciale per il collocamento, valuti con partico- 
lare considerazione le aspirazioni della massa 
bracciantile d i  Modica ai fini dell’autorizza- 
zione prevista dall’articolo 15, secondo com- 
ma, della legge 29 aprile 1949, n. 264, ai sensi 
del quale, come è noto, ove condizioni locali 
lo richiedano, la commissione medesima, può 
autorizzare che sia data la preferenza anche a 
lavoratori di località viciniori, osservati op- 
portuni criteri di proporzionalitii. Saranno, 
inoltre stabilite intese con l’Ufficio regionale 
del lavoro d i  Palermo, per ciò che concerne 
le migrazioni interne, sempre allo scopo di 
incrementare, per quanto consentito, le possi- 
bihth di impiego dei lavoratori in parola. Re- 
lativamente all’ultima parte dell’interroga- 
zione (semplificazione della procedura di in- 
gaggio nelle zone agrumarie e coniputo delle 

. 

gi.omate di spigo18aturta), sono già stati ri- 
chiesti gli indispensabili delerrienti all’ufficio 
regionale ’del lavoro ‘di Palermo, per il che si 
fa riserva .di ulteriori chiarimenti in propo- 
sito D. 

Il Minislro: RUBINACCI. 

A I Ministro rlell’ in t e r - 
no. - (( ;Per conoscere quali particolari dispo- 
sizioni .o pretese ragioni hanno determinato le 
autori tà del comune di ‘Camporeale (Trapani) 
n negare la piazza principaie del paese per un 
comizio della Associazione dei contadini il 
17 febbraio 1952, ed a concederla per il co- 
mizio tenuto, da  una donna e da don’ Vincen- 
zo Ferrante, parroco del luogo, il 27 feb- 
braio 1952 I) .  (7617). 

‘RISPOSTA. - (( In seguito alle proteste sol- 
levate da cittadini per il ripetersi di  Comizi, 
indetti da partiti politici, nelle ‘piazze e nelle 
vie più centrali dei vari comuni, che per la 
loro stessa natura sono destinati al godimento 
della generalità dei cittadini stessi, le au io -  
rità locali di  polizia vietano lo svolgimento di 
manifestazioni -a carattere politico, da yua- 
lunque partito organizzate, in piazze e vie del 
centro. In occnsi’one della manifestazione del ‘ 
27 febbraio 1952; non non si trattava d i  co- 
mizio politico, ma della inaugurazione delle 
sacre missioni, in preparazione al congresso 
eucaristico, fissato per i giorni 7-8 e 9 marzo 
e, quindi, di manifestazione di natura esclu- 
sivamente religiosa n. 

I l  Sottosegretario di Stato: BUBBIO. 

GRAMMATICO . 

GRAMMATICO E D’AGOSTINO. - AZ Mi- 
r;istro delle poste e telecomunicazioni. - (( A l  
fine di conoscere ‘quali ragioni lo abbiano in- 
dotto ad esclu~dere la Sicilia dalle indicazioni 
incise nelle cassette di raccolta. della posta 
col1ocat.e nella galleria della stazione ferro- 
viaria Termini (Roma) e se B ,disposto a ripa- 
rare alla omissione I).  (7776). 

RISPOSTA. - (( In proposito faccio presentc 
c.he per necessilà tecniche inerenti allo smi- 
stamento ed avviamento delle corrispondenzc, 
le indicazioni poste nelle cassette d’imposta- 
zione di Roma Termini fanno riferimento 
agli avviamenti ferroviari e non alle ‘singole 
regioni, dato che una stessa regione B ‘spesso 
servita da più linee ferroviarie. Per quaiito 
riguarda il  caso particolare della Sicilia, 
faccio presente che essa B compresa nello stra- 
dale Roma-Formia-Napoli. Per altro, questa 
Amministrazione aveva .già rikvato c.he tale 
sonl ni a ri a indi ca.z i one po t ev,a lasci a re dubbi 
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circa l’impostazione delle corrispondenze di- 
rette oltre Napoli, ed è stato pertanto già di- 
sposto che lo stradale pfedetto venga modifi- 
cato nel senso di indicarvi espressamente la 
Sicilia, e possibilmente anche altre’ località in- 
teressate )). 

Il Ministro: SPATARO. 

LIZZADRI. - AZ Minzst‘ro del lavoro e 
della previdenza: sociale. - (( Per sapere se 
sia il conoscenza del fatto che a Viterbo i la- 
voratori panettieri sono costretti a scioperare 
per ottenere l’applicazione dell’accordo stipu- 
lato 1’8 febbraio 1952 in sede ininisterialc; c 
per conoscere quali provvedimenti intenda 
adottare affinché i lavoratori di Viterbo veda- 
no riconosciuti i propri diritti )), (già ora- 
‘ le 3768). 

RISPOSTA. - (( Nella seduta della Camera 
dei deputati in data 28 marzo è stato dato svol- 
gimento ad un gruppo di inteiwgazioni, con- 
cernenti tutte, come quella presentata dal- 
l’onorevole interrogante, la ritardata applica- 
zione, in talune province, dell’nccordo inter- 
venuto in questa sede 1’8 febbraio 1952, fra le 
aziende panificatrici ed i lavoranti panettieri, 
per la rivalutazione salariale nei riguardi di 
questi ultimi. Poiche l’onorevole interrogante 
non era presente in aula, si ha il pregio di 
assicurare che già alla data del 28 marzo, ri- 
sultava allo scrivente cessata in Viterbo l’agi- 
tazione di 30 lavoranti panettieri (determina- 
tasi i l  giorno 25), essendosi localmente rag- 
giunto l’accordo per l’attuazione, in quella 
provincia, delle clausole contenute nell’accor- 
do nazionale ) I .  

I l  Mznfstro: RUBINACCI. 

L O  GIUDIGE. - Al  Presidente del Consz- 
ylio dei Ministri ed ai Ministri ddegti affari 
csterz, del lavoro e previdenza soczale e delle 
f inmze. - (( Per conoscere quali provvedi- 
menti intendano adottare per assicurare un 
trattamento di reciprocità agli artisti italiani 
che per recarsi all’estero debbono essere mu- 
niti d i  contratto di lavoro rilasciato con il be- 
nestare dell’autorità governativa e il nulla 
osta dei sindacati, mentre per gli artisti stra- 
nieri esiste la possibilità di venire in Italia 
con il semplice passaporto turistico e di lavo- 
rare nei nostri teatri senza alcun contsollo o 
limitazione da  parte degli organi governativi. 
E per sapere, altresì, se il detto trattamento di 
reciprocità si intenda adottare anche per le 
tasse che in misura molto notevole, spesso 
fino al 40 per cento sulle paghe stabilite in 
contratto, vengono pagate dagli artisti italiani 

all’estero, mentre al contrario nulla viene 
trattenuto per conto dell’erario sulle paghe 
che in Italia vengono corrisposte agli artisti 
stranieri 1). (6896). 

RISPOSTA. - (( L’ingresso ed il soggiorno in 
Italia degli artisti stranieri non è attualmente 
regolato da disposizioni particolai i e per essi 
vigono le istruzioni normative di carattere ge- 
nerale di cui alle circolari del Ministero 
degli esteri, in data 27 maggio 1949, n. 31, e 
del Ministero dell’interno lo giugno 1949, 
n. 443/126136. Esse stabiliscono tra l’altro che 
agli stranieri venuti in Italia per motivi non 
inerenti ad attività d i  lavoro non possono es- 
sere concesse proroghe all’ottenuta autorizza- 
zione di soggioino quando siano sopraggiunti 
impegni bavorativi. Analogo trattamento è pre- 
viste per gli stranieri ammessi a l  soggiorno 
in Italia per un periodo non superiore a tre 
mesi senza bisogno del visto di  entrata, in 
base ad accordi internazionali. In ogni altro 
caso gli aTtisti stranieri che desiderano ve- 
nire in Italia per ragioni di lavoro debbono 
munirsi del visto ‘della nostra autorità conso- 
lare, da rilasciarsi, a’ termini della citata cir- 
colare del Ministero degli esteri, solo in via 
di assoluta eccezione. Per ottenere, poi, l’au- 
torizzazione al  soggiorno gli interessati de- 
vono presentare domanda al  Ministero del- 
l’interno, che provvede su parere della dire- 
zione generale dello spettacolo, la quale tie- 
ne conto, in particolare, dell’esistenza d i  un 
contratto di ingaggio con imprese italiane, 
nonché ‘del grado di notorietà dell’artista e 
della sua insostituibilità con elementi nazio- 
nali. Unica eccezione è fatta per i cittadini 
svizzeri, i quali, secondo accordi in vigore 
tra i due paesi, possono essere senz’nltro auto- 
rizzati a4 esplicare attività lavorativa in Ita- 
lia qualora ne facciano richiesta. Un assiduo 
controllo viene poi esercitato dalla Direzione 
generale dello spettacolo, attraverso il nulla 
osta di agibilità richiesto per tutti i dirigenti 
di complessi artistici e gli impresari dello 
spettacolo, al fine di limitare l’impiego di ele- 
menti stranieri ai soli casi sopraccennati. tPer 
quanto attiene nlln percezione delle impostc 
n c;irico degli artisti stranieri (ricchezza mo- 
bile e complementare), la questione è oggetto 
di attento esame presso l’amministrazione f i -  
nanziaria, al fine di eliminare l’attuale stato 
di privilegio di  cui praticamente godono in 
Italia alcune categorie di  lavoratori stranieri, 
in contrasto col trattamento usato dagli altri 
paesi agli italiani che si recano all’estero, per 
lavorarvi anche temporaneamente. Si assicura 
infine, che un’indagine esauriente B in corso 
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da parte del Ministero ,degli esteri sul tratta- 
mento usato agli artisti italiani negli altri 
paesi per raccogliere gli elementi necessari 
onde pervenire al più presto - eventualmente 
anche mediante accordi di natura culturale - 
a una sodisfacente soluzione del problema, 
sulla base del principio della reciprocità )). 

Il Sottosegretario d i  Stato alla Presidenza 
del Consiglio: ANDREOTTI. 

LOPARDI. - Al Ministro della pubblica 
istruzio-ne. - (( Per coiioscwe quale sia in tut- 
la Italia il numero dei candidati che nell’ul- 
timo concorso magistrale furono dichiarati 
idonei, riportando sette ,decimi di media nelle 
prove d’esame, ma che, per mancanza di altri 
titoli, non furono compresi nella graduatoria 
dei vincitori del concorso stesso )). (7432). 

RISPOSTA. - (( Dai dati forniti dai provve- 
ditori agli studi risulta che i candidati del 
concorso indetto in forza dell’ordinanza mini- 
steriale del 12 agosto 1950, n. 2720, che si tro- 
vano nelle condizioni indicate dall’onorevole 
interrogante sono 3983 (tremilanovecentottan- 
tatré). Poiché, per altro, la richiesta dell’ono- 
revole interrogante èl evidentemente, in rap- 
porto .diretto. con il progetto ‘di legge di ini- 
ziativa ‘dello stesso e di altri (atto parlamen- 
tare Camera n. 2456) inteso ad immettere in 
ruolo organico i candidati che si trovino in 
tali condizioni, sono opportune alcune preci- 
sazioni. Mentre in varie province non vi è 
alcun candidato che abbia raggiunto nelle 
prove di esame la mezdia di sette decimi ed in 
alcune altre il numero dei medesimi risulta 
iimitato e comunque in misura non preoccu- 
pante, ben 2771 candidati con 7 o più decimi 
di media nelle prov,e d i  esame sul totale di  
3983 sono concentrati in nove province e pre- 
cisamente : Roma 757; Napoli 424; ‘Torino 395; 
Verona 270; Caserta 215; Brescia 201; ‘Udine 
171’; Latina 178; IPiaceiiza 160. Sono evidenti 
!e gravi ripercussioni che, specialmente in 
queste province si verificherebbero con l’even- 
h a l e  attuazione del progetto di legge sud- 
detto, specialmente se si tenga cont.0 che in 
provincia di Roma debbono trovare ancora si- 
stemazione in ruolo ben 809 candidati idonei 
con sette decimi d i  media nelle prove di esa- 
me del concorso B-6 1848 Gd a Napoli 300, 
mentre i posti disponibili e cioè scoperti di 
titolare in tutto il territorio nazionale (Sici- 
lia esclusa) non arrivano alla cifra di  7000. 
’I3 da tener presente poi che questi 7000 posti 
non riguardano la provincia d i  Roma, dove 
non vi .è alcun posto disponibile e cib anche 

: per l’applicazione della legge 24 diccmbre 

1951, n. 1634, sul passaggio nei ruoli transi- 
tori dei candidati della graduatoria, supple-* 
tiva; mentre a Napoli i posti scoperti risultano 
soltanto 106. Quanto precede, non attenua la 
pregiudiziale di  massima, giià espressa in oc- 
casione delle risposte date a numerose inter- 
rogazioni presentate sull’argomento, circa 
l’assoluta inopportunità di un provvedimento 
che minaccia - col suo ripetersi - di ren- 
dere normale la assunzione degli idonei nei 

Il Ministro: SEGNI. concorsi magistrali )). 

LOZZA. - AL Minastro della pubblica 
istruzaone. - (( Per sapere come intende ri- 
solvere la spinosa situazione determinata dal- 
la mancata conferma della libera docenza in 
patologia medica, da parte del Consiglio su- 
periore dell’istruzione, a numerosi candidati 
già approvati dalla Commissione esamina- 
trice )). (7713). 

RISPOSTA. - C( Si assicura che gli atti del 
Consiglio superiore della pubblica istruzione 
concernenti il conferimento dell’abilitazione 
alla libera docenza in patologia medica, sono 
ail’esame dello scrivente che non mancherà di 
esaminarli con ogni cura, ai fini di quelle 
determinazioni che saranno dettate dalla rigo- 
rosa osservanza delle norme d i  legge )). 

I l  Mznastro: SEGNI. 

MAGLIETTA. - Al Ministro del lavoro 
e della previdenza solciale. - (( P,er conoscere 
le misure adottate per imporre a Napoli che 
i panificatori rispettino gli impegni assunti 
nel recente accorcdo stipulato presso il Mini- 
stero del ‘lavoro )), (già orale 3780). 

RISPOSTA. - (C !Poi.ché a detta interroga- 
zione non è stato possibile dare svolgimento 
orale, si ha il pregio di  partecipare quanto 
segue. L,’onorevole interrogante mè a cono- 
scenza che l’applicazione delle c lhsole  ine- 
renti alla rivalutazione salariale ed all’aggior- 
namento della indennità d i  *contingenza in fa- 
vore dei lavoratori panettieri, di  cui all’ac- 
cordo intervenuto in questa sede 1’8 febbraio 
1952, costituiscono un problema intimamente 
connesso con quello della revisione del dat.0 
tecnico di panificazione. Ciò ha determinato 
in talune province, come si 4 avuto modo di 
chiarire alla Camera nella seduta sopra indi- 
cata, agitazioni locali della categoria o, quan- 
to meno, un ritardo nell’applicazione dell’ac- 
cordo in questione, in attesa, il più delle volte, 
che il competente Comitato provinciale prezzi 
provveda al riesame del dato tecnico in pa- 
rola. Per quanto concerne Napoli in partico- 
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lnre, risulta allo scrivente che a tale riesame 
provvede, in atto, la locale commissione prcz- 
zi, mediante l’opera di uno speciale sottoco- 
inihto, i l  quale tornerà a riunirsi i l  giorno 
2 aprile 1952 )). 

Il Minzstro: RUBINACCI. 

MICHELI. - Al Ministro della pubblica 
astruzzone. - (( Per sapere se, data l’esiguità 
della sonima occorrente, non ri tenga urgente 
intervenire, con un adeguato stanziamento di 
fondi, per i restauri di  alcuni affreschi della 
chiesa dei Cappuccini di Spello (Perugia) D. 

RISPOSTA. - (( Alla Soprintendenzn ai mo- 
numenti e gallerie dell’umbria, interessata da 
questo Ministero, non risulta che nella chiesa 
dei Cappuccini di Spello vi siano affreschi di 
CluiLlche pregio bisognosi di restauro. U ~ U  re- 
ceilte richiesta del superiore dei Cappuccini, 
presentati1 zlla Soprintendenza, riguardava 
soltanto la sistemazione delle finestre del sa- 
cro edificio, il quale, pur essendo di origine 
antica, B shto quasi completamente modifi- 
C X C O  in epoca moderna n. 

Il Mznistro: SEGNI. 

(741.1). 

MIEVILLE. - Al Mznastro d i  grazia e giu- 
stazzn, - (( Per sapere se non ritiene oppor- 
tuno dare un apposito stato giuridico agli as- 
sistenti degli istituti per la rieducazione dei 
minorenni, i quali, in occasione di rivendica- 
zioni economiche, vengono respinti dall’uno 
all‘altro ente statale, parastatale o privato, n6 
usufruiscono dei benefici concessi ai dipen- 
deiiti dello Stato )). (7576). 

RISPOSTA. - (C Rispondo all’onorevole in- 
terrogante che per gli assistenti degli istituti 
per la rieducazione dei minorenni, oggetto 
del suo interessamento, non sussiste i1 pro- 
blema sollevato nella interrogazione, in quan- 
to i medesimi sono inquadrati nel ruolo di 
sorveglianza degli istituti per la rieducazione 
dei minorenni (gruppo C dei dipendenti sta- 
tali). Ad essi si applicano pertanto le dispo- 
sizioni sullo stato giuridico drgli impiegati 
civili dello Stato nonché le norme speciali 
su 1l’ordin;imento del personale di  educazione 
e di sorveglianza delle case d i  rieducnzione 
per i minorenni, di cui al regio decreto 4 apri- 
lo 1939, n. 691. Se poi con il tcrmine ” assi- 
stenti ” si sia voluto Iar riferimcbnto ad altro 
personale degli istituti di rieducazione, Oc- 
conwebbc indicare con precisione la cate- 
goria in favore del li^ quale intendesi solleci- 
tare l’iniziiltiva di  questo Ministero )). 

Il Sottosegrefcrrzo d? Sfnfo:  TOSATO. 

MONTICELLI. - AZ Mznzstro d e l h  pub- 
blica .istruzione. - (( iPer conoscere i motivi 
per cui non sono stati’banditi concorsi spe- 
ciali per reduci e combattenti a cattedre nelle 
scuole inedie con esenzione della prova scritta 
come nel precedente concorso dcl 1948 D. 
(7600). 

RISPOSTA. - (( I posti accantonati ai sensi 
dcll’articolo 1 del regio decreto 6 gennaio 
1942, n. 27, sono stati tutti messi a concorso 
con i decreti ministeriali 4 luglio 1947, se- 
condo Ic norme previste dal decreto legisla- 
tivo 21 aprile 1947, n. 373. Pertanto, attual- 
mente, non esiste alcun accantonamento di 
posti i l  favore dei candidati in POSSCSSO delli1 
qualifica di reduce. D’altra parte, nessuna d i -  
sposizione di legge prevede l’emanazione di 
lnandi di  concorso riservati ai reduci. Tali ca- 
tegorie di candidati potranno beneficiare, co- 
munque, della disposizione ‘di cui all’arti- 
colo 70 del regio decreto 9 dicembre 1928, nu- 
mero 2480, che prevede per essi l’inclusione 
nelle graduatorie combattenti, qualora conse- 
guano una votazione complessiva di almeno 
sette decimi, con non meno di sette decimi 
nelle prove di esame n. 

Il ‘Ministro: SEGNI. 

NITTI. - AL Manzstro dei lavori pubblici. 
- -  (( Per conoscere, per quanto riguardi1 l’at- 
tuale amministrazione dell’Istituto per le case 
popolari di Roma, se risponde a veri%: 

10) che i lavori vengono appaltati gene- 
ralmente a trattativa privata, senza il preven- 
tivo benestare del Ministero dei lavori pub- 
blici, e quando non sono stati ancora acqui- 
siti, attraverso la regolare stipulazione dei 
mutui, i relativi finanziamenti. Se B vero, in 
particolare, che al pagamento dei lavori di 
costiuzione di due edifici in località Sette 
Chiese, appaltati alla ditta Spinaci-Storari 
senza alcun esperimento di gara e totalmente 
sprovvisti di finanziamento, si provvede con 
anticipazioni bancarie; 

20) che le spese generali e d i  rappresen- 
tanza, anziche essere contenute enti3 i limiti 
d i  m a  stretta economiil, dato l’ingente rIt’fic?f 
di gestione di oltre un miliardo, sono inveccl 
notevolmente aumentate rispetto alle prece- 
denti gestioni. Se B vero, in particolare, che 
sono stati assunti 55 nuovi impiegati; che sono 
state affidate direzioni di lavori e progetta- 
zioni il liberi professionisti, mentre tali com- 
piti si sarebbero potuti affidare al personale 
in servizio senza aggmvio di spesa; che sono 
state acquistate nuove itutonlobili per il SW- 
vizio di rappresentanza; 
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3”) che è stato applicato l’aumento sulle 
pigioni nella misura del 25 per cento come 
previsto dal recente decreto-legge sulle loca- 
zioni, mentre tale decreto non ha vigore per 
gli Istituti per le case popolari; 
. 4”) che l’assegnazione degli alloggi viene 
fatta in gran parte con criteri discrezionali 1). 

(7341 j .  

RISPOSTA. - (C In merito all’interrogazioiie 
di cui sopra concernentc la ’gestione dell’at- 
tualc amministrazione dcll’Istituto autonomo 
per le case popolari della provincia di Roma+, 
insediatasi il 18 ottobre 1950, e anzitutto op- 
portuno premettere che alla citata data del 
18 ottobre 1950 l’Istituto aveva in attività in 
proprio e per conto della gestione I.N.A.-’Casa, 
tre soli cantieri di nuove costruzioni per un 
importo complessivo di lire 840.300.000 men, 
tre oggi sono in attività in Roma e in altri 
comuni dclla provincia, ben 50 cantieri per 
l’importo complessivo di lire 4.768.000.600. N e  
consegue che l’attuale amministrazione, in 
meno ldi un anno e mezzo, ha avviato e in 
parte ultimato una mole di lavoro che rag- 
giunge i 2538 alloggi per un numero com- 
plessivo di 12.078 vani e c,he richede 907.361 
giornate lavorative. Contemporaneamente essa 
aveva iniziato un vasto programma triennale 
di lavori di ripristino e di manutenzione stra- 
ordinaria degli stabili dell’Istituto che erano 
ridotti, a causa del completo abbandono in 
cui erano stati lasciati per la durata di  un de- 
cennio, in uno stato d i  fattiscenza preoccu- 
pante. Ciò posto in linea preliminare, sui sin- 
goli rilievi si fa presente: 

1”) tutti i lavori suddetti sono stati ag- 
giudicati in seguito a regolari licitazioni, ri- 
petute ogni qualvolta il primo esperimento 
andava deserto. Solo in caso di esperimento 
nullo della seconda gara l’istituto ha  dato cor- 
so a trattative private, le quali generalmente 
si sono concluse alla pari, consentendo di col- 
locare le opere ad imprese d i  sperimentata se- 
rietà. Quando, infine, anche le trattative pri- 
vate hanno avuto esito sfavorevole l’Istituto è 
ritornato al sistema della licitazione privata, 
consentendo anche aumento dei prezzi previa 
autorizzazione del Ministero dei lavori pub- 
blici. Si aggiunge poi che per tutti indistin- 
tamente i !avori era stato assicurato il rela- 
tivo finanziamento all’atto dell’appalto. I1 
perfezionamento dei mutui con gli istituti d i  
credito finanziatori, la emissione dei decreti 
d i  concessione dei contributi e di concessione 
delle annualità per le case dei senza-tetto ed 
in genere tutti gli atti formali per la massima 
parte sono stati già effettuati. Se si è verifi- 

cato in tale fase qualchc ritardo ciò è dovuto 
a questioni di carattere formale sorte a l  ri- 
guardo. In quanto all’appalto di un fabbri- 
cato del gruppo ‘Sette Chiesc all’impresa 
Edoardo Spinaci, e da precisare che verso la 
fine dell’anno 1950 la Presidenza dell’istituto 
iniziò gli studi per la realizzazione d i  un pro- 
gramma sperimentale di  costruzioni rapide 
prefabbricate e tra varie offerte presentate 
prese in esame quella dell’ingegnere Giorgio 
Leonori, in rappresentanza della società Alfa, 
e quella. dell’architetto Luigi Ciarbini, questo 
ultimo girà realizzato per conto di  un grande 
cnte alla Garbatella in un cantiere affidato al- 
l’impresa Spinaci. Ottenuto nella teduta del 
10 gennaio 1951 il benestare del consiglio di  
amministrazione con una spesa autorizzata di 
30 milioni di lire, si scelse un’area adatta in 
località [Sette Chiese; l’ufficio progetti dell’isti- 
tuto allestì rapidamente i progetti dei fabbri- 
cati e li consegnò all’ingegner Leonori, che 
sembrava potesse realizzare una costruzione 
più economica, affinché egli perfezionasse il 
progetto prccisando le strutture di  cemento 
armato da adottare e formulando un’offerta 
concreta. Tali trattative richiesero un periodo 
di parecchi mesi e, soltanto nella primavera 
del 1951 sembravano avviarsi a conclusione; 
per altro la presidenza dell’istituto, esami- 
nando il preventivo dettagliato compilato dal- 
la società ALFA, riscontrò notevoli lacune e 
dovette pertanto restituirlo ‘alla società stes- 
sa, chiedendone il completamento c il conse- 
guente aggiornamento del prezzo complessivo. 
Nel contempo si era studiato anche il finan- 
ziamento dei lavori, decidendo ahe ad esso si 
sopperisse in primo tempo mediante un mu- e 
tuo di 150 milioni concesso dall’INAIL, ad 
estensione delle garanzie ipotecarie già in pre- 
cedenza accese su altri stabili dell’Istituto e 
in secondo tempo chiedendo a questo Mini- 
stero il finanziamento dei due fabbricati pro- 
gettati e degli altri sei analoghi, che si sa- 
rebbero potuti cosbuire nello stesso lotto con 
finanziamento da ottenere col cosiddetto me- 
lodo del raddoppio in base all’articolo 12 del- 
la legge 2 luglio 1949, n. 408. I1 /Ministero in- 
terpellato, diede la sua adesione di massima. 
Studi e trattatme si trovavano a questo punto 
e di essi si era già data pubblica notizia a 
mezzo della stampa cittadina, quando si de- 
terminò un fatto nuovo e cioè che la societii 
ALFA nel presentare la sua offerta definitiva 
maggiorò di oltre il 10 per cento i prezzi uni- 
tari, in precedenza stabiliti, onde risult6 evi- 
dente che i l  tipo di costruzione dalla mede- 
sima proposto, se conservava la sua peculiare 
caratteristica di rapidità di  attuazione, non 
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offriva d’altro lato economia apprezzabile ri- 
spetto ai tipi normali. 

u Per tali ragioni la [Presidenza dell’Isti- 
tulo si orientb immediatamente verso i1 tipo 
Ciarlini ed interpellb l’impresa Spinaci, che 
aveva in precedenza assistito alla realizza- 
zione di tale sistema per conto d i  altro ente. 
L’impresa aderì con grande sollecitudine alla 
richiesta dell’Istituto, ma fece presente che 
l’adozione del predetto tipo nel caso specifico 
da un lato non avrebbe fatto conseguire una 
economia apprezzabile in confronto di una 
normale costruzione con ingabbiatura in ce- 
mento cirmato e pannelli di riempimento a 
cassa di jaterizi, e dall’altro avrebbe richie- 
sto un certo ritardo per l’apprestamento dei 
pali portanti in cemento centrifugato che 
avyebbero dovuto essere approntati dalla 
SCAC su ordinazione. Pertanto l’impresa pre- 
sentò un preventivo completo di calcoli d i  ce- 
mento armato, in base al qkale si poteva sta- 
bilire un prezzo a forfnzt per le due palazzine 
progettate con iutti i lavori accessori. Da un 
primo esame degli elaborati risultb che il pro- 
getto ed‘ i l  relativo calcolo delle strutture di  
cemento armato erano, con lievi varianti, ac- 
cettabili e furono iniziate pertanto trattative 
per 1s definizione ,del prezzo, che a seguito di 
esauriente discussione venne ridotto alla ci- 
fra a corpo di lire 41.500.000, per muri ester- 
ni da 45 centimetri contro lire 38.500.000 del- 
1’AL;FA per muri esterni da 18 centimetri e 
comprendenti inoltre la intercapedine ester- 
na intorno ai muri dei vani scantinati, i mo- 
vimenti di terra e i plinti di appoggio, i mar- 
ciapiedi e lebcolonne del gas. Per maggiore 
garanzia dell’ Amministrazione, il Servizio 
tecnico compilb per proprio conto un  preven- 
tivo completo dei fabbricati e delle sistema- 
zioni accessorie, in base al prezzario aggior- 
nato al 10 giugno 1951; l’importo complessivo 
dei lavori risultb d i  48.079.500: l’offerta del- 
l’impresa Spinaci equivaleva, percib, ad un 
ribasso del 13,60 per cento sui prezzi in pa- 
rola. Va rilevato che i due fabbricati com- 
prendono in totale 32 alloggi per complessivi 
124 vani di abitazione e 5 negozi per com- 
plessivi 19 vani; in totale metri-cubi 8.099,62 
c! 143 vani; il prezzo di lire 41.500.000 offerto 
dalla ditta Spinaci coniportava un prezzo a 
metri-cubi vuoto per pieno d i  lire 5.123 ed 
un prezzo a vano d i  lire 290.209. Tenuto con- 
to di  ogni cii-costanza, quel consiglio d i  ani- 
ministrazione nella seduta 13 giugno 1951 ri- 
conobbe la piena convenienza dell’offerta Spi- 
naci ed autorizzò l’appalto dei lavori alle con- 
dizioni proposte. Gli esperimenti di gara svol- 
ti dopo breve tempo hanno pienamente con- 

fermato la convenienza suaccennata, infatti 
molte delle gare bandite sulla base del prez- 
zario 10 giugno 1951 sono andate deserte; le 
condizioni più convenienti si sono ottenute 
per l’appalto del fabbricato 11 del gruppo Va1 
,Melaina 11, che bene si presta ad un raffronto 
con i due fabbricati del gruppo Sette Chiese 
anche per tipo di costruzione e per caratteri- 
stica delle opere d i  rifinimento, la gara rela- 
tiva venne esperita al miglior offerente; sulle 
60 ditte invitate risultb vincitrice la societtt 
italcostruzioni, che offrì il ribasso de11’8,iO 
per cento; poi elevato al 10,50 per cento e in 
base a queste condizioni l’appalto fu appro- 
vato dal consiglio di amministrazione. Rica- 
vando per il suddetto fabbricato del gruppo 
Va1 Melaina I1 gli stessi dati posti sopra in- 
evidenza per i fabbricati del gruppo Sette 
Chiese, si ha che in base al  computo metrico 
estimativo e tenendo conto del suaccennato ri- 
basso del 10,510 per cento il fabbricato verrà a 
costare lire 5.772 a metro-cubo e lire 344.861 
per vano. Da cib si pub senz’altro dedurre la 
perfetta regolarità dei risultati raggiunti at- 
traverso la trattativa privata svolta con l’im- 
presa Spinaci, in seguito alla quale l’Istituto 
hil potuto completare il progetto delle costru- 
zioni ,del gruppo Sette Chiese e chiedere a 
questo Ministero il finanziamento dei lavo~i  
ai sensi dellii legge 2 luglio 1949, il. 408; 

2”) premesso che al 30 giugno 1949 il 
deficzt ammontava a 921 milioni che per l’eser- 
cizio 1951 si prevedeva un tfeficit; di 145 mi- 
lioni ridottosi poi a 117 milioni, per l’eser- 
cizio 1951-52 il bilancio d i  previsione dell’Isti- 
tuto prevede un deficit di circa 35 milioni, c 
per l’esercizio 1952-53 si prevede la possibi- 
lità di portaye il bilancio in pareggio, per 
quanto riguarda le spese di rappresentanza si 
fa presente che esse praticamente sono inesi- 
stenti presso quell’Istituto : infatti durante 
l’esercizio 1950-51 esse sono ammontate com- 
plessivamente a lire 401.379, costituite per In 
maggior parte d a  contributi versati all’Asso- 
cinzione nazionale fra gli istituti case popo- 
lari d’Italia, o richieste per la partecipazione 
a congressi e convegni. Per quanto invece 
concerne le spese generali d i  amministrazioni, 
si possono porre a raffronto le seguenti cifre 
che, nonostante la accresciuta attivitA dell’isti- 
tuto ed i miglioramenti concessi al personale, 
denunciano una contrazione di esse : 

Esercizio 1949-50 . . . L. 215.940.336,76 
’) 1950-51 . ‘. . )) 196.725.794,92 

(( I3 vero, poi, che si è provveduto negli 
ultimi mesi all’assunzione di nuovi dipen- 
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denti, ma ‘ciò è *dovuto all’accresciuta attività 
edilizia dell’Istituto che ha comportato un in- 
cremento in tutta l’attività dell’Istituto stesso : 
infatti un buon terzo degli assunti costituito 
da personale tecnico. Ad ogr,i modo si tratta 
di impiegati diurnisti, per provvedere ad esi- 
genze straordingrie di servizio specialmente 
nei cantieri, senza alcun rapporto di impiego 
stabile. Al riguardo si osserva che mentre 
l’importo complessivo dei lavori d i  costru- 
zione e di manutenzione in parte sospesi ed in 
parte in corso durante l’esercizio 1950-52 ri- 
sultava di lire 1.014.750.000, il corrispondente 
iinporto dei lavori in parte in corso nel 1951 
ed alcuni di imminente inizio assomma a cir- 
ca lire 5.776.261.963, ivi compresi quelli nei 
comuni minori della provincia. Circa la dire- 
zione di lavori affidati a liberi professionisti, 
si rende noto che tale decisione i? stata adot- 
tata soltanto per una piccola parte degli inca- 
richi affidati all’Istituto dalla gestione INA- 
Casa, per costruzioni in Roma ed in provincia 
a seguito della riconosciuta impossibilità di 
provvedere alla direzione dei lavori stessi con 
P pochi ingegneri di ruolo ‘dell’istituto, che 
sono stati invece impegnati nella dire”’ 
debla ingente mole dei lavo14 in corso nei vari 
cantieri della cittlh. Né sarebbe stato possibile 
provvedere diversamente, specie per i lavori 
per conto dell’lNA-Casa che si dovevano ese- 
gd‘i’re in 17 comuni della provincia, data la 
distanza dei singoli centri da Roma e la man- 
canzx per taluni di essi di rapidi mezzi d i  
comunicazione. Ad ogni modo le accennate 
prestazioni professionali vengono compensate 
in -base alle aliquote percentuali stabilite dal- 
la gestione INA-ICasa per incarichi analoghi 
ed hanno perciò consentito di conseguire an- 
che una notevole economia rispetto alle spese 
che l’istituto aveva in precedenza sopportato. 
Gli  incarichi di progettazione a liberi profes- 
sionisti si limitano ad uno soltanto, cioè a 
quello relativo al borgo Lancellotti; esso cor- 
risponde a precisi impegni assunti all’atto 
della concessione gratuita d i  metri-quadrati 
20 mila di terreno effettuata dal principe Lan- 
cellotti a favore dell’istituto. Salvo questa ec- 
cezione, l’istituto ha sempre provveduto, a 
mezzo di propri architetti, alla compilazione 
dei progetti delle nuove costruzioni, nono- 
stante’ la loro distribuzione in molteplici loca- 
lità e nonostante l’ingente importo comples- 
sivo. Infine il recente acquisto d i  tre nuove 
autovetture è stato effettuato per sodisfare ad 
esigenze di servizio e precisamente per dare 
la possibilità agli uffici di fare sopraluoghi, 
controlli, ispezioni, ecc., sia in città, sia nelle 
zone periferiche, sia in provincia, in seguito 

al!’inizio dei nuovi lavori sopradetti e dei no- 
t,evoli lavori di  manutenzione ordinaria e 
straordinaria per il ripristino degli stabili; 

30) il lieve aumento dei canoni di loca- 
zione degli stabili prebellici a decorrere dal 
10 gennaio 1952, è stato disposto dall’istituto 
per adeguare in qualche misura i ricavi alle 
spese effettivàmente sostenute per la gestione 
,e soprattutto per la manutenzione del patri- 
monio immobiliare, 

contrario alle disposizioni di legge vigenti. 
I3 ormai pacifico, in dottrina e in giurispru- 
denza, che le disposizioni relative alle loca- 
zioni di immobili urbani contenute nelle note 
leggi vincolistiche non si applicano agli in- 
quilini degli istituti per le case popolari. A 
prescindere dalla particolare natura dei rap- 
porti tra gli istituti per le case popolari ed i 
loro inquilini, che fa di tali rapporti una ca- 
tegoria di locazioni di carattere pubblico, 
difficilmente assimilabili in foto ai rapporti 
locatizi di diritto privato, non v’ha dubbio, 
in via- di principio, che, essendo la libertà di 
contrattazione la regola ed il regime vincoli- 
stico l’eccezione, intanto si deve ritenere che 
gli istituti non possono apportare aumenti 
alle pigioni in quanto esista una norma che 
limiti o elimini tale libertà. Tale norma non 
si ritrova affatto nel recente decreto-legge 
2f dicembre 1951, n. 1356, mentre il decreto 
legislativo luogotenenziale 12 ottobre 1945, 
n. 669 e la legge 23 maggio 1950, n. 253, si 
limitano a rinviare ad apposito provvedimento 
la regolamenhzione dei rapporti tra gli isti- 
tuti per le case popolari ed i loro inquilini 
escludendoli dalla soggezione alle norme vin- 
colistiche di cui alle rispettive leggi (articoli 
38 e 47). Ora il riferimento a futuri prowedi- 
menti non può essere interpretato nel senso 
che, fino a tanto che questi non vengano 
emessi, gli istituti siano vincolati a l lo  statu 
guo ostandovi la dizione stessa dei predetti 
articoli ed i principi generali in tema di loca- 
zionii di  diritto pubblico i quali escludono che 
a questi rapporti debbano applicarsi norme 
vincolistiche più rigide di quelle relative alle 
locazioni di  diritto privato anche per la loro 
inconciliabilità con i fini’ istituzionali degli 
enti pubblici interessati, fini il cui consegui- 
mento risulterebbe ostacolato e paralizzato 
dalla applicazione delle norme stesse, come 
è stato autorevolmente pronunciato da una 
recente sentenza d’ella Corte di  cassazione. 

(( Affermata la facoltà per gli istituti per 
le case popolari di aumentare i canoni di 
locazione rimane da stabilire in base a quali 
bi ter i  essi possono esercitare tale facoltà. Per- 

(( $3 inesatto che tale provvedimento sia- 
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aiò bisogna richiamarsi a l  decreto legislativo 
luogotenenziale 5 ottobre 1945, n. 677, il quale 
dispone che l’adeguamento e la perequazione 
delle pigioni, da determinarsi secondo le mo- 
dalità fissate dall’articolo 379 del testo unico 
sull’edilizia popolare ed economica (regio de- 
creto 28 aprile 1938, n. 1165) sono fatti in 
base a piani finanziari da approvarsi con de- 
creto di questo Ministp,ro, di concerto con i l .  
ministro del tesoro (articolo 3). In definitiva 
gli istituti-per le case popolari possono appor- 
tare aumenti ai cononi delle locazioni da loro 
poste in essere nei limili risultanti dall’appli- 
cazione dell’articolo 379 del testo unico sul- 
l’edilizia popolare e con le forme prescritte 
dal decreto legislativo hogotenenziale 6 otto- 
bre 1945, n. 677. L’adozione di tale procedura, 
mentre render& esente da ogni critica l’ope- 
rato degli enti, consentirà loro la difesa di. 
un patrimonio pubblico che ascende ormai a 
diverse centinaia di miliardi in tutta Italia. 
Comunque anche dopo i recenti aumenti i 
fitti complessivi degli alloggi del taglio medio 
di due camere utili sono commisurati a lire 
880 mensili per le case economiche, a lire 540 
mensili per le case popolari centrali, e lire 
390 per le case popolari periferiche, oltre le 
quote di parziale rimborso per servizi e 
lavori ; 

40) l’assegnazione degli alloggi è attual- 
mente effettuata dall’istituto in base a precise 
norme sbabilite nell’anno 1950, norme che 
prevedono il punteggio con metodo dettagliato 
ed obiettivo di tutte le domande presentate, la 
verifica dei dati forniti dai richiedenti, in 
base ad accertamenti domiciliari ed anagra- 
fici e la istituzione di graduatorie formate in 
ordine decrescente di punteggio e destinate a 
servire rigidamente di base per la designa- 
zione degli assegnatari. ‘Tale metodo B stato 
applicato alle assegnazioni degli alloggi delle 
costruzioni demaniali entrate in reddito nel- 
l’anno 1951. Da quanto precede si trae il con- 
vincimento che gli appunti mossi all’attuale 
amministrazione non abbiano un concreto fon- 
damento )I. 

Il Sottosegretnrio d i  Stato: CAMANGI. 

PERRONE CAPANO. - Ai  Ministri della 
pubblica istruzione e dei Zauori pubblici. - 
(( Per conoscere quali prowedimenti abbiano 
adottati o intendano adottare contro la perti- 
nace opera di  deturpamento che le cave di 
pozzolana e di pietra calcarea compiono in 
danno delle bellezze panoramiche dei golfi di 
Napoli e di Salerno, suscitando doloroso stu- 
pore nei turisti italiani e stranieri e atten- 
tando alla stessa viabilità di una strada di 

grande traffico quale la nazionale Castellam- 
mare-Sorrento e delle opere portuali d i  Meta 1). 

(7397). 

RISPOSTA. - (C L’adozione di prowedimenti 
radicali intesi alla chiusura delle cave di poz- 
zolana e di pietra calcarea esistenti nelle pro- 
vince di Napoli e (di Salerno, è di difficile 
attuazione in quanto un eventuale divieto di 
sfruttamento di quelle cave nelle quali sono 
impegnati centinaia di operai, aggraverebbe 
enormemente il già preoccupante problema 
della disoccupazione, c impedirebbe la nor- 
male attivita. d i  industrie d i  vitale importanza 
per l’economia regionale. Significativo a l  ri- 
guardo è il fatto che gi& il provvedimento 
adottato nel 1926 dall’Alto Commissario di 
Napoli, d’intcsn con qeesto Ministero, al fine 
di chiudere le cave aperte sulla costa della 
penisola sorrcntina, non venne in pratica at- 
tuato pcr le proteste dei comuni, dei sindacati 
e della stampa locale, invocanti il carattere 
di pubblico interesse del lavoro e delle opere 
inerenti l’csercizio delle cave stesse. Si sta, 
nondimeno, esaminando la possibilità d i  ov- 
viare agli inconvenienti che pregiudicano il 
paesaggio e di impedirc ulteriori deturpa- 
zioni di esso, mediante l’adozione di oppor- 
tune misure cautelativc e provvidenze intese 
iL mitscherarc, con muraglioni e filari di  al- 
beri, gli squarci delle cave; ad evitare il loro 
sfruttamento in superficie attraverso bril- 
lamento di mine; a viletare, infine, l’apertura 
di nuove cave nel territorio di Meta e di Mas- 
salubrense. 

(( Quanto alle cave di pozzolana dei Campi 
Flegrei, la cui relativa industria è l’unica fon- 
te di risorse per gli abitanti delle contrade, c 
di notevole incremento ai cantieri navali o 
alin navigazione del golfo, grazie al trasporto 
marittimo del materiale estratto si è gi8 fatto 
obbligo alle parti interessate di procedere agli 
scavi in galleria e in piano orizzontali e di 
rimboschire li\ zona sfruttata. Per quanto, in- 
fine, riguarda la strada CasteIli~mmare-S~r- 
rento il Ministero ritiene che l’interesse pa- 
uoramico della zona sia piuttosto scarso so- 
prattutto PC paragonato ;illa zona più belli1 P 

ancora salvabile del viciiio territorio di  Mas- 
saluhrense. Le pendici del tratto Castellam- 
mare-Sorrento sono visibili soprattutto dal  
mare, ma n m  esistendo lince regolari turi- 
stiche o commerciali, che seguano quella co- 
sta non è il caso di preoccupirsene. Per chi 
tmnsita, invece, sulla Potabile, le cave risul- 
tano assai meno appariscenti irovandosi ad un 
livello superiore : potrebbero, del resto, essere 
facilmente mascherate con muraglioni e filari 
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di  alberi. 11 Ministero, comunque, ha invitato 
i l  soprintendente ai monumenti d i  Napoli a 
convocare la commissione provinciale per la 
tutela delle bellezze naturali, al  fine di sotto- 
porre al  suo esame la complessa questione e 
di formulare concretamente il programma dei 
provvedimenti d a  adottare al  fine di conci- 
liare, attraverso un'intelligente azione, le in- 
derogabili esigenze, di tutela. paesistica e pa- 
iloramica delle località in parola con i pub- 
blici interessi legati allo sfruttamento delle 
cave ivi esistenti n. 

LI Ministro1 della pzcb blica isfruzione. 
SEGNI. 

PIERANTOZZI. - AZ Ministro della pub- 
hlica istruzione. - (( Per conosoere se gli sia 
nota, nel quadro, ,delle difficolta in cui versa 
la s.cuo1.a d i  Roma per le insufficienze della 
edilizia in dipendenza d8ell',enornie aument.0 
,della popolazione scolastica e d,ella m,ancattl. 
dei-equisizione ,dei locali, la inquiétante situa- 
zione determ.inatasi nel qu.artiere Parioli, da 
quando, dieci anni fa ,  fu requisito l'edificio 
scolastico d i  via Boccioni, da.1 quale esula- 
rono, con grave pregiudizio di quella popola- 
zio.ne, verso altri quartieri, senza v d e r e  pilj 
la via del rito.rno, la scuola elementare C( Da- 
vanzati I ) ,  la scuo,la media (( Nievo )), il liceo 
ginnasio (( Mameli )) (ex regina El'ena); e quali 
provve,dimenti intend'a pendere,  perché d.ette 
scuole, ie quali, pe'r altro, costrette ad alter- 
narsi con gli istituti che le ospitano, vivono 
una vita di disagio, tornino a funzionare nel- 
la loro sede, con sodisfazione e vantaggio del 

'vasto ,e, popoloso quarhiere per il quale 
nacquero N. (7555). 

RISPOSTA. - (( I1 Ministero della pubblica 
istruzione ha svolto e sta svoigendo ogni pii1 
energica azione .al fine di ottenere la ,derequi- 
sizion,e dei fabbricati scolastici della capitale 
anco'ra sottratti all'uso per il qwal'e furono co- 
struiti. Pkr quanto in particolare concerne 
l'edifici6 scolastico di via Boccioni, di cui s; 
interessa 1'onorevo.le interrogante, gli organi 
competenti e lo stesso sindaco di Roma hanno 
assicura.to che il suo sgombero e la su.a conse- 
guente restituzione alla scuola sono, ormai im- 
minenti D. Il MinìstFo: SEGNI. 

POLANO. - A I  11f27Z2StrO dell'interno. - . 
(( Per conoscere quale sia la situazione sani- 
taria .e ospedaliera in provincia di Sassari e 
pr$ecisamente : 

10) qua.nti ospedali, ambulatori, sanatori 
ed altre attrazzature vi siano nella provincia 
e dove; 

20) quanti posti-letto siano dispoiij- 
bili ; 

30) se ritenga che tali attrezzature siano 
sufficitenti per i bisogni della popolazione del!.% 
provincia; 

40) quali provvidenze sia possibile prc- 
vedere nel prossimo avvenire per migliorare 
la situazione N. (7654). 

RISPOSTA. - (( L a  elaborazione dci dati sta- 
tistici richiesti dall'onorevolce interrogante 
non rientra nelle attribuzioni di questo Mini- 
stero )). 

/ IZ Sottosegretario d i  Stuto: BUBBIO. 

SAIJA. - .-Il Ministro . dcll'iizterno. - 
(( 'Per sapepe : 

10) quale pr.ovvedimento intende pren. 
dere per migliorare l'irdennità di alloqgio, 
stabilita in lire 550 mensili, a' favore dei so!.- 
tuffici.ali e militari d,ell'arma &i carabinieri 
sposati, che non usufruiscono di a,lloggio di 
scivizio, e che, per fo.rza di cose, sono costret,ti 
a sopportare una spesa mensile rilevante; 

20) se non reputi opportuno corrispon- 
dere .a fa.vore dei sottuffici.ali e militari dei- 
l',arnia dei caaabinieri, trattenuti in servizio 
a ,dom.a.nda ed ai sensi ,d,ella lmegge 29 marzo 
1951, n. 210, l'indennità (( tabella di t,rainuta- 
mento )) .e tutte le altre indennità che, sen1pr.e 
in t,ema ,di. tr,asferimento, percepiscono' i pa.ri 
grado del servizio continuativo 1). (7213). 

RISPOSTA. - (( Si risp0nd.e anche per il Mi- 
nistero d'ella difesa : 

1") E ancora all'esame, ,d'intesa con il 
Ministero d,el tesoro, e con gli altri dicast,er.i 
interessati, la proposta di revisione .dellse mi- 
sure della indennità di alloggio per il perso- 
nale ,delle fo,rze di polizi,a, compresi gli appar- 
t,enenti all'#arm,a d'ei carabinieri; 

2") il Ministero della difesa, d'intesa coi1 
i competenti o&t.ni finanziari, ha allo studi? 
un provv>edimento legislativo con il quale ver- 
rebbe .disposto che agli ufficiali dell'arm,a dei 
carabinieri, trattenuti o richiamati in servizio. 
per ricoprire posti di organico vacanti, cotn- 
pete per i trasferimenti di .autorità il t.rat.ta- 
mento economico stabilito per gli ufficimali del 
servizio permanente effettivo 'e per i sottuffi- 
ciali in carriera continuativa, purché all'atta 
del t.rasferimento abbiano compiuto un pe- 
riodo di servizio da trattenuto o richia.mato di 
almeno tre anni. D 

(( A t.ale provvedimento sarà possibile, per 
altro, .da.re l'tlteriore corso solo dopo che sa- 

. .  
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ranno stati rcperiti i mezzi finanziari neces- 
sari a far fronte al maggior onere che ne de- 
rive& D. 

Il Il.linistT0: SCELBA. 

STUANI. - Al Ninistro del luvor.o e della 
previrlcnza sociule. - (( Per conoscere quali 
siano gli impegni assunti dal Governo con la 
Associazione nazionale panificatori e per sa. 
pere la ragione per la quale i detti impegni 
non siano stati mantenuti. Le co,nseguenze che 
ne derivano sono la inosservanza all’,accardo 
dell’S febbraio 1952 stipulato sotto gli auspici 
del Minist.ei-o ,del lavoro e personalni,ente ddl 
Sotiosegretario onorevole Dino Del Bo. In con- 
seguenza di tali f8atti ‘si concrctizzano una 
serie ,di scio,peri ai quali sono costretti i lavo- 
ratori defr.awdati dei loro sacrosanti diritti. 
L’interrogante chiede di conoscere, ,d’urgenza, 
quali provvedimenti intenda adottare il Go- 
verno per dare sodisfazione ai panificatori e 
ai lavoratori‘ ) I ,  (si& orale 3765). 

RISPOSTA. - (( Poiché a detta intcrioga- 
zionc, analoga ad altre in argomento, non f u  
consentito, per assenza dell’onorevole interro- 
gante, ‘dare svolgimento orale, si ha il preyo 
.di com,unicare quanto segue. Comc è noto, 
presso questo Ministero venee consegu-ito .iin 
accordo il giovno 8 febbraio 1952, nel rpaie 
accordo si conv.eniva di ‘estendere ai lavora- 
tori panettieri gli accordi d i  rivalutazione e si 
aggiornava, inoltre, la misura ,della indsenniti 
di contingenza. Tale problema, per .altro, era 
intiinaniente connesso con quello della revi- 
sion’e dei ,dati <di panificazione, in tutte quelle 
province nelle quali non sarebbe st.ato sosteni- 
bile, ad opera dei panifi.catori, un ulterior? 
aggravi0 degli oneri già di fatto ,esistenti. Qoe- 
sto il  motivo per ,cui in qualche c,entro l’ai- 
tuazione della rivalutazione prevista dall’ac: 
cordo del13 febbraio è stata ritardata. Risul!a 
a questo Ministero ch’e in varie province i 
prefetti, nella loro qualità di Presidenti del 
conlitato provinciale prezzi, hanno $8 prov- 
veduto - o danno provvedendo - al riesame 
del dato tecnico di panificazione. Stanti le di€- 
.f,erenti condizioni td esigenze delle vari(! pro- 
vince e poiché la variazione di  tale eleitat5nto 
implica spesso, conle conseguenza, una cur- 
rispondente variazione del prezzo del pme,  
il riesame di che trattasi non può che essere 
largo ed approfondito. Nelle more di esso, i 
1avorant.i panettieri si sono posti in agitazione 
in varie cittk Si 8, comunque, in grado di 
.assicurare che, mentre di giorno in giornti 
l’ac-cordo de!l’S febbraio va trovando la s u i  
graduale applicazione, le autorità periferiche 

seguono con il massimo interessamento la 
questione in quelle località nelle quali, come 
sopra detto, ragioni contingenti di carattere 
tecnico ne hanno sin qui differita la solu- 
zione )I .  

Il Ministro: RUBINACCI. 

* TARGETTI. - ii.l Presidente dal Con- 
szglzo dei ministri ed al 1Minislro d i  gra,. T U  t: 

gizistzziu. - (( Per sapere come il Governo ri .  
tenga di poter giustificare la mancata istitu- 
zione del Consiglio superiore della magistra- 
tura che la Costituzione ha  previsto come con- 
dizione e m$ezzo di attuazione dell’indipen- 
clenza della magistratura dal potere esecu- 
tivo n. (7785). 

RISPOSTA. - (( Mi pregio* comunicare che 
la complessità dei problemi, che implica In 
istituzione del Consiglio superiore della ma- 
gistratura secondo le norme* della Costitu- 
zione consigliarono1 a suo tempo di presentare 
al  Parlamento il disegno di legge riguardante 
la distinzione dei magistrati secondo le fun- 
zioni ed il trattamento economico - che è 
divenuto la legge 24 maggio 1951, n .  392 - 
e di continuare frattanto la elaborazione del 
disegno di legge riguardante il Consigliio su- 
periore. Per ,  questo ultimo disegno di  legge, 
gli studi sono gih molto avanzati e ritengo che 
sia possibile presentare il provvedimento al 
Parlamento fra non molto tempo 1). 

Il Ministro di gTuzia e YiustLziu: 

’ 

ZOLI. 

TROISI. - AZ Ministro della pt ibbl ic i~  
istruzione. - (( Per canoscere quali determi- 
nazioni intende prendere in merito a l  pro- 
blema dell’insegnamento delle lingue estere 
nelle scuole medie per il quale fu sollecitata, 
nell’ordine del giorno svolto nella seduta del 
4 ottobre 1951, la revisione delle tabelle dei 
titoli per l’ammissione a i  concorsi, -approvate 
con regio decreto 11 febbraio 1941, n. 2299; e 
se non crede necessario, nell’attesa dell’invo- 
cato provvedimento di accogliere nella immi- 
nente emanazione dell’ordinanza ministeriale 
sugli incarichi e supplenze per l’anno scola- 
stico 1952-33, accogliere i voti, ripetutamente 
formulati, sull’assoluta priorità ai laureati in 
lingue e letterature estere, itabilendo una gra- 
duatoria distinta da quella dei laureati gene- 
rici e dei lauwati che hanno acquisito la spe- 
cificazione ) I ,  (già orale 3648). 

RISPOSTA. - (( La commissione, nominata 
per la revisione delle tabelle dei titoli per 18 
ammissione ai concorsi - -esami di Stato a 
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cattedre n.elle scuole metdie - non ancor,a ha 
concluso i suoi lavori a causa del gravoso e 
minuzioso esame dell,e numerose ,e disparate 
richi.este di revisione, formulate da v.arie par- 
ti. Per quanto riguarda l’assoluta priorità si 
1aur.eati in lingue e letterature strani.ere nel 
conseguimento degli incarichi e supplenze per 
l’anno scolastico 1952-53, il Ministero n0.n ri- 
tien.e possibile coinpiiare una ,distinta; gradua- 
toria per gli aspiranti Laureati in lingue e* let- 
terature .estere, i quali dovrebbero avere, se- 
condo‘ l’onorevole interrogante, la precedenza 
assolut-a su tutti gli altri aspirant.i forniti di 
titolo .di studio di categoria B ,  ancorché inte- 
grato da un,a delle condizioni di specificitb 
previste. Inf.atti, gli aspiranti ad inca-ri’chi e 
supplenze, forniti d.ella solo laur’ea o diploma 
(titolo di categoria B ) ,  da un punto di  vista 
strettamente giuri’dico, stanno tutti Su  un m 2 -  
desimo piano né possono tenersi pr,esenti, per 
far distinzione fea loro, considerazioni che, 
per quanto apprezzabili, restano pur sempre 
di mero fatto. V.a notato, tuttavia, che I’Am- 

ministrazione, nei limiti del possibib, ha cer- 
cato di ve,nir,e incontro ai desideri dei laureati 
in lingue, sta.bilendo, nell’ordinanza dei 
29 febbraio 1952, sul conferimento degli inca- 
richi per l’anno scolastico 1952-53 di attri- 
buire agli aspiranti non abilitati all‘insegna- 
mento di lingua straniera, che siano forniti 
di titolo di studio. rilasciato nella medesima 
lingua per la quale chiedono l’insegnamento, 
un coefficiente d i  punti 25. Tale punteggio, in 
,effetti, consente ai predetti di sopravanzare 
notevolmente in graduatoria gli altri .aspi- 
ranti forniti ,di un  qualsiasi altro titolo l i  
stu.dio valido per l’,ammissione ai wlativi con- 
corsi-esami di Stato. Ciò posto, .e tenuto con- 
to anche del fatto che l’ordinanza innanzi ci- 
tala è stata già pubblicata, noli e dunque pos- . 
sibile accogliew la proposta dell’onorevole in- 
terrogante )). 

o Il 1Uinistr.o: SEGNI. 

.- 
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